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Italy's suppliers see their small size as a risk with Stellantis,
survey shows

Parts makers are struggling to update their products through R&D investments

Small suppliers think their size could put them under pressure to adapt to Stellantis'

demands, particularly in areas of high investments, although many also see the merger of

Fiat Chrysler and PSA as an opportunity, with wider access to markets.

MILAN -- Italian suppliers see their small size as a disadvantage in the struggle to adapt to

Printable https://europe.autonews.com/suppliers/italys-suppliers-see-their-small-siz...
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industry changes following the merger of Fiat Chrysler Automobiles and PSA Group,

which created Stellantis, a survey showed.

The Italian car parts industry comprises about 2,200 companies, with total revenue of

almost 45 billion euros ($52 billion) last year. Around 42 percent of it came from sales to

Stellantis.

Most of the suppliers surveyed by Italian auto industry lobby ANFIA believe their size

could put them under pressure from the automaker to adapt to its demands.

"There is a problem with size and this is an issue, especially in terms of investments,

when businesses need to refocus their productions," said Marco Stella, head of the

components sector at ANFIA, noting that Italy did not have large suppliers like Germany.

"Small size affects their ability to respond to challenges posed by industry changes," Stella

said.

However, many of the respondents in the survey still saw the merger as an opportunity, in

particular for wider access to markets the group can guarantee, the report said.

Francesco Zirpoli of Venice Ca' Foscari University, who contributed to the report, said the

fortunes of Italy's suppliers would be tightly linked to how Stellantis manages the overlap

between its former Fiat Chrysler and PSA European supply chains.

"Italian car-parts makers are struggling to update their offer through R&D investments," he

said.

Global automakers are investing billions to accelerate a transition to low-emissions

mobility, pushing parts makers to adapt their production, with electric motors requiring less

parts and different components from traditional combustion engines.

RELATED ARTICLE

Stellantis will turn Turin factory into hub for EVs, Maserati cars

Chip crisis hits Stellantis' Italy output more than COVID, union says
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Le rassegne

Ecomondo
e Key Energy,
spazio al green

Dalle nuove tecnologie
alle energie rinnovabili
I due appuntamenti
tornano in presenza

Da martedì a venerdì, alla fiera

di Rimini di Italian Exhibition

Group (leg), tornano in presen-

za Ecomondo e Key Energy. Le

due manifestazioni dedicate ri-

spettivamente all'economia cir-

colare e alle energie rinnovabili

si svolgeranno su due assi fon-

damentali: un dispiegamento

completo delle filiere della

green economy, con novità tec-

nologiche di settore e, nel calen-

dario dei convegni, la massima

attenzione alle opportunità che

il Pnrr e il Green Deal europeo
aprono per imprese e ammini-
strazioni pubbliche in Italia.
Tra i temi di Ecomondo: tecnolo-
gie, innovazione, istituzioni eu-
ropee e governative, internazio-
nalizzazione. Novità anche per i
sistemi di efficientamento idri-
co e il rischio idrogeologico; nel
cuore della manifestazione tro-
viamo la bioeconomia circolare
e le start-up, grazie alla collabo-
razione di Ice Agenzia. Torna
Sal.Ve, il salone biennale del vei-
colo ecologico, organizzato in
partnership con Anfia (Associa-
zione Nazionale Filiera Industria
Automobilistica), così come gli
Stati generali della Green eco-
nomy 2021.
In contemporanea a Ecomon-
do, Key Energy, il salone delle
energie rinnovabili. Novità di
questa edizione è l'ampia area
espositiva dedicata alla E-mobi-
lity. Infine, il futuro urbano sarà
al centro di 'Sustainable City', il
progetto dedicato alle città del
futuro.

RIPRODUZIONE RISERVATA

La prima scuola di transizione ecologica
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Conte Vaccino Draghi Coronavirus  ATTIVA LE NOTIFICHE   FONDATORE E DIRETTORE: ANGELO MARIA PERRINO

Home > Motori > Motorsport >Stellantis e-Mobility Business Unit alla 16esima edizione della Formula SAE

A  AMOTORSPORT

Giovedì, 21 ottobre 2021

Stellantis e-Mobility Business Unit alla 16esima
edizione della Formula SAE
L’evento italiano della Formula SAE, ospitato dall'Autodromo "R.
Paletti" di Varano de' Melegari (Parma), è organizzato dall'ANFIA

Si è conclusa la
16esima edizione della
Formula SAE Italy,
Formula Electric Italy &
Formula Driverless La
competizione tra
studenti universitari
che hanno progettato
e costruito la propria
vettura monoposto da
competizione. 

A differenza degli anni precedenti,

la manifestazione si è svolta in

due momenti distinti: le prove

statiche, su piattaforma digitale,

nella settimana dal 27 settembre

al 1 ottobre (Design event,

Business Presentation event e

Cost event) e le prove dinamiche,

dal 10 al 13 ottobre, presso

l'autodromo di Varano de’

Melegari (accelerazione, skid-pad,

autocross e endurance).

Complessivamente hanno

partecipato oltre 300 studenti di

ingegneria provenienti da atenei

di 11 Paesi del mondo, in

rappresentanza di 37 team universitari (17 italiani, provenienti da 14 diversi atenei, e 1 extra-europeo,

proveniente dagli USA). Ragazzi e ragazze hanno preso parte alla gara con entusiasmo, sfidandosi con

le loro creazioni e dando prova di grande professionalità durante tutto l’evento. La competizione si è

articolata in numerosi test che hanno messo a dura prova i prototipi progettati dagli studenti: dopo la

presentazione del piano di business, del design della vettura e l’analisi dei costi di progetto, si sono

effettuate le prove di accelerazione, di autocross e sugli skid-pad, per terminare la gara con la prova di

endurance e analisi consumi.

Tutte le vetture sono quindi state valutate attraverso differenti prove basate su design, efficienza

ingegneristica e sostenibilità dei costi da una commissione di giudici esperti. Di questa commissione

ha fatto parte, tra gli altri, un gruppo di professionisti Stellantis provenienti da diversi dipartimenti –

Business Development, Quality, Product Development – che hanno partecipato con entusiasmo alla

- +

Guarda la gallery
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valutazione del lavoro svolto dalle squadre, con particolare focus sullo sviluppo del powertrain e della

parte elettronica.

L’evento si è concluso con la premiazione delle squadre vincitrici per ogni categoria, con una cerimonia

sul rettilineo del circuito: per la classe Combustion ha vinto il team Joanneum Racing Graz

dell'Università U.A.S. Graz (Austria); per la classe Electric si è aggiudicato il premio il Formula Student

Team Tallinn della Tallinn University of Applied Sciences/Tallinn University of Technology (Estonia); per

la classe Driverless ha vinto il team StarkStrom Augsburg Driverless dell'Università UAS Augsburg

(Germania); infine, per la Classe 3 (presentazione del progetto senza creazione del prototipo di vettura)

ha vinto il team UniBo Motorsport Electric dell’Università di Bologna (Italia).

“Per Stellantis, partecipare alla Formula SAE Italy ha il duplice obiettivo di formare i giovani universitari

che si avvicinano con passione al mondo dell’automobile e contemporaneamente permettere alla

nostra azienda di entrare in contatto diretto con le eccellenze del mondo universitario, ingegneristico e

non solo. Stellantis, con questa iniziativa, ha deciso di mettersi a disposizione degli studenti che hanno

realizzato le auto da corsa e supportarli, attraverso i propri tecnici, in ogni aspetto dello sviluppo, dalla

fase di ideazione del progetto fino alla messa in strada del prototipo” racconta Marco Vassallo, Head

of Technical Training & Technical Career dell’ingegneria Stellantis.

“Per noi è fondamentale mantenere un dialogo costante con le nuove generazioni e sensibilizzarle

sull’importanza dell’elettrificazione come chiave per una mobilità più sostenibile. Allo stesso tempo,

siamo pronti a cogliere spunti stimolanti dai giovani per capire la loro visione della mobilità del futuro,

utile nella definizione della nostra strategia” afferma Gabriele Catacchio, e-Mobility Global

Communications Manager di Stellantis. “Per Stellantis questo è il più grande valore che la presenza

alla Formula SAE Italy rappresenta ogni anno, avvicinando il mondo del lavoro a quello universitario e

viceversa, per facilitare dialogo e confronto costanti tra la nostra azienda e i giovani studenti”.

In quest’ottica, il progetto Formula SAE Italy rientra nella strategia dell’e-Mobility Business Unit di

Stellantis che ha l’obiettivo di facilitare la transizione verso la mobilità del futuro. Per farlo, e-Mobility

è impegnata costantemente a ricercare soluzioni innovative, semplici e convenienti che guidino il

cliente a scegliere la mobilità elettrificata. La sua attività si focalizza principalmente su tre filoni

strategici, con un approccio incentrato sulle necessità del cliente.

Innovazione: guardando al futuro, pensando e offrendo servizi distintivi.

Cooperazione: lavorando con partner leader in più settori, per realizzare un ecosistema di servizi

completo e competitivo.

Informazione: condividendo la conoscenza sulle nuove forme di mobilità sostenibile,

spiegandone vantaggi e opportunità, coinvolgendo in particolare le nuove generazioni.

Il successo degli eventi come Formula SAE nasce proprio dalla capacità di coinvolgere giovani

appassionati uniti dalla stessa ambizione: scrivere il futuro di cui faranno parte per poterlo vivere da

protagonisti

Iscriviti alla newsletter 
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crisi chip

Crisi dei chip: 14 milioni di
auto in meno in 3 anni
d i Redazione online

Pubblicato 22 ottobre 2021

Secondo le stime i problemi di approvvigionamento proseguiranno fino al
2023 e faranno perdere ai costruttori milioni di auto.

LE FABBRICHE SI FERMANO - La cosiddetta crisi dei chip continua a incidere pesantemente
sull’industria automobilistica. Ogni giorno è un “bollettino di guerra” con fabbriche un po’ in tutto il
mondo che devono fermarsi, anche per settimane, in attesa che arrivino gli essenziali circuiti integrati
ormai parte essenziale di molti componenti di una moderna auto. Le fabbriche che producono i

Ferrari: il mito Testa Rossa
STORIE

Marcello Gandini prende le
distanze dalla nuova Countach
NEWS

Alfa Romeo Giulia GTAm: la
prova su strada
CLIP
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LE ULTIME NEWS

preziosi chip sono state colte di sorpresa da un aumento della domanda proveniente da un po’ tutti
i settori, primo fra tutti quello dell’elettronica di consumo e, complici anche i problemi produttivi legati
alla pandemia di Covid-19, non riescono a stare dietro alle commesse. I produttori di circuiti, che sono
soprattutto taiwanesi, cinesi e coreani, stanno correndo ai ripari, potenziando le fabbriche, ma ci
vorrà del tempo e, a quanto pare, ancora per i prossimi due anni ci saranno “shortage”.

PROBLEMI FINO AL 2023 - Secondo le ultime previsioni, diffuse dall’Anfia (Associazione Nazionale
Filiera Industria Automobilistica), la crisi dei chip porterà a un calo della produzione mondiale di
14 milioni di veicoli in 3 anni: 4,5 milioni nel 2021, 8,5 milioni nel 2022 e 1 milione nel 2023. Sempre
secondo i dati dell’Anfia, nel 2020 la produzione mondiale di auto nel mondo è stata di 78 milioni,
segnando così un -13,8% rispetto al 2019, quando le auto prodotte sono state 90,5 milioni (nel 2018
erano 96,8 milioni). Osservando invece l’area europea, nel 2020 in EU, EFTA e UK sono stati
immatricolati 11.877.641 veicoli, di cui 3 milioni ad alimentazione alternativa.

LA SITUAZIONE IN ITALIA - Stando alle stime Anfia, in Italia, la produzione di auto è diminuita del
15,1% nel 2020, anche se nel periodo gennaio-settembre 2021 si è registrata una crescita del 20%

Countach, la mamma delle
Lambo moderne
FILM

Fiat Pulse: diffusi tutti
i dettagli
La Pulse è una piccola suv sviluppata dalla Fiat
per il mercato sud americano che porta al
debutto un nuovo motore 3 cilindri turbo 1.0 con
125 CV.

AUTO E PRODOTTI

COMMENTI 63 FOTO 26

Lancia: il futuro passa
anche dal logo?
Nel processo di rinnovamento che la Lancia
affronterà nei prossimi anni ci potrebbe essere
anche un cambio dell’immagine e dell'identità
del brand.
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LE FOTO

I VIDEO

rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente (in calo del 15% se paragonata al 2019). Nel 2021 i
volumi della produzione italiana potrebbero attestarsi intorno alle 845.000 unità, segnando così un
più 8,8% rispetto al 2020. Da registrare che nel nostro paese la quota di autovetture mild e full hybrid
ha superato anche quella delle auto a benzina; nel 2020 le vetture elettrificate rappresentano il
17,2% della produzione, quota che a settembre del 2021 ha raggiunto il 39,8%.

PHOTOGALLERY

AGGIUNGI UN COMMENTO

Accedi o registrati per commentare

Delfino1 23 ottobre 2021 - 18:30

Accedi o registrati per inserire commenti. segnala abuso

domanda banale: non si può tornare a produrre auto un po più analogiche piuttosto che
fermare tutto?

Una Tesla hackerata
per fare luce su un
incidente
Un laboratorio forense olandese “cracca” la
centralina di una Tesla nell’ambito di un’indagine
relativa a un incidente stradale in cui è stata
coinvolta.
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VOLKSWAGEN POLO

L’edizione aggiornata della Volkswagen Polo si
conferma accogliente e, con il 1.0 a benzina da
95 CV, anche briosa. Di serie dotazioni
tecnologiche come i fari a matrice di led, che,
però, fanno lievitare l’importo dell’assegno. Qui
per saperne di più.
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AutoMoto / Mondo Auto

Stellantis, le paure dei fornitori italiani

Le dimensioni delle industrie che fornivano componenti a FCA e PSA e ora a Stellantis temono di
non avere abbastanza risorse da investire

Pubblicato il 23 Ottobre 2021 ore 12:55

 3 min    

Il settore automotive italiano si è da sempre basato su una fitta rete di piccole e medie aziende in grado di
supportare le case automobilistiche. Con la nascita di Stellantis, la maggior parte dei fornitori italiani ha

ULTIMI DI MONDO AUTO

AUTOMOTO MOTORSPORT CATEGORIE
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iniziato a vedere le dimensioni delle proprie realtà aziendali come uno svantaggio rispetto a quelle di altri
paesi europei come ad esempio la Germania, temendo che il gruppo nato dalla fusione tra FCA e PSA
orienti le proprie scelte altrove, magari verso realtà tecnologicamente più avanzate e in grado di sopportare
lo sforzo economico per adeguarsi ai cambiamenti che il settore auto sta vivendo in particolare con la
mobilità elettrica.

Stellantis, altra alleanza: stavolta con Samsung SDI
Stellantis N.V. e Samsung SDI hanno annunciato la firma di un
memorandum d’intesa per la creazione di una joint venture

 0 FormulaPassion.it

Le paure dei fornitori italiani sono state evidenziate da un sondaggio compiuto da ANFIA e riportato da
Automotive News Europe, in cui si evidenzia che il settore della componentistica automotive in Italia
è formato da circa 2.200 aziende, con un fatturato totale di quasi 45 miliardi di euro nel 2020. Quasi la
metà di questi introiti, circa il 42% è un risultato diretto delle vendite effettuate al gruppo Stellantis. La
crescente pressione per adattarsi alle richieste del mercato, potrebbe portare molte di queste realtà ad
essere schiacciate. “C’è un problema di dimensione e questo è un ostacolo, soprattutto in termini di
investimenti, quando le aziende devono rifocalizzare le loro produzioni”, ha sottolineato Marco
Stella, responsabile del settore componenti di ANFIA, sottolineando come l’Italia non abbia fornitori di
grandi dimensioni, come ad esempio avviene in Germania. “Le piccole dimensioni influiscono sulla loro
capacità di rispondere alle sfide poste dai cambiamenti del settore.”

L’intenzione non è comunque quella di attendere, con molte aziende che hanno destinato gran parte dei
loro budget al settore ricerca e sviluppo, al fine di farsi trovare preparate a questo cambiamento e non
perdere le commesse. Molto dipenderà anche da Stellantis e da quelle che saranno le richieste del
gruppo nei confronti della filiera dei fornitori e della componentistica.

FP | Gianluca Sepe 
 @SepeGianlu
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sponsor

F1 | Quando
Ecclestone pagò Alan
Jones per non correre

Pagani, prossima hypercar col V12 AMG e
cambio manuale

Opel Astra, variante crossover in arrivo

Suzuki, finanziamenti anche per i servizi auto

Alfa Romeo MiTo, seconda generazione nel
2023

Renault, crisi chip pesa sul terzo trimestre
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Motori Attualita Rai News Rai News - Motori

Auto, Anfia: con rivoluzione green
a rischio 70.000 posti

    

L’Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica

Condividi

29 luglio 2021Una transizione green troppo rapida mette a rischio tra i 60.000 e i

70.000 posti di lavoro nelle aziende della componentistica auto che non sono attive

nell’elettrificazione.

Lo ha sottolineato l’Anfia nella prima riunione al Mise del gruppo Aspetti produttivi e

industriali istituito nell’ambito del tavolo automotive.   

“Le aziende che sentiranno l’impatto sono tra il 20 e il 40% delle 2.200 che

producono componenti in Italia”, ha spiegato il direttore dell’Anfia, Gian Marco Gioda.

[ Fonte articolo: Rai News ]
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Ecomondo e Key Energy: il punto
sull’economia circolare e le energie
rinnovabili
23 Ottobre 2021

Torna dal 26 al 29 ottobre alla Fiera di Rimini un appuntamento strategico
sulle tecnologie e le strategie per la sostenibilità ambientale. Ricco il
calendario dei Convegni e vasta l’area espositiva. Racconta l’evento,
nell’intervista rilasciataci Alessandra Astolfi, Group Exhibition manager di
IEG

 

Home  Ambiente  Ecomondo e Ke...

HOME AMBIENTE ENERGIA MOBILITÀ & TRASPORTI POLITICHE TERRITORIO GREENBUILDING
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■ Ecomondo e Key Energy sono alle porte. Il 26 ottobre alla fiera di Rimini si

alzerà il sipario sul grande evento di Italian Exhibition Group dedicato

all’economia circolare e alle energie rinnovabili. Cosa dobbiamo aspettarci per

questo appuntamento?

“Si tratta di un appuntamento essenziale per le imprese

dell’economia circolare e delle energie rinnovabili – ci

spiega Alessandra Astolf i ,  Group Exhibition

manager di IEG – che torna in presenza con mille

brand in esposizione e un’occupazione della superficie

che si attesta al 90% rispetto ai livelli del 2019. Queste

edizioni di Ecomondo e Key Energy si svolgono nel

contesto delimitato dal Piano Nazionale di Ripresa e

Resilienza, di stringente attualità. Inoltre, i comitati

scientifici delle due manifestazioni sono riusciti a

intensificare l’apporto della Commissione europea al

calendario dei nostri convegni. Dunque, chi verrà a

Rimini, vedrà arricchiti gli spazi contenutistici, ma anche

quelli espositivi, con tutte le filiere ben rappresentate e novità che rendono ancora più

completo e coerente il panorama delle tecnologie che puntano alla sostenibilità

ambientale”.

 ■ La pandemia ha portato con se’ anche un’accelerazione del percorso di

transizione ecologica. Trova riscontro di questo nelle attività che si

svolgeranno in fiera?

“Assolutamente sì. Nei tantissimi convegni, tutti di alto profilo, coordinati dai comitati

scientifici presieduti per Ecomondo dal prof. Fabio Fava e per Key Energy dal prof.

Gianni Silvestrini, vedremo come l’innovazione tecnologica vada armonizzata con le

normative. Questo è il piano dell’impresa, della ricerca, della politica economica e

industriale europea e nazionale. Poi c’è la sensibilità sempre più diffusa nel tessuto

della nostra società, e dei giovani in particolare, per la salvaguardia del Pianeta. Ecco,

Ecomondo e Key Energy rappresentano queste sensibilità per il mercato italiano ed

euro-mediterraneo internazionale. Ma non è solo questione di mercato. Portiamo a

Rimini gli attori di un mutamento di paradigma profondo che incide sempre più sulla

nostra quotidianità. Recuperare, riutilizzare, dare nuova vita ai materiali, inquinare

meno, recuperare plastiche dai mari, produrre energia pulita è una missione comune.

Nessuna generazione vi si può sottrarre”.
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■ Nella ricca offerta di iniziative che l’evento propone, sia come contenuti che

come esposizione, quali appuntamenti ritiene assolutamente irrinunciabili?

“Gli appuntamenti sono numerosi e tutti molto interessanti. Mi piace ad esempio

menzionare «Sustainable City», il progetto dedicato alle città del futuro di Key

Energy. L’evento, che ritorna in questa edizione in un suo padiglione dedicato (il D6),

ha come partner Ancitel Energia e Ambiente e i Borghi più belli d’Italia, con i quali

vengono organizzati business meeting tra aziende e Pubblica amministrazioni in una

lounge dedicata. E poi «SAL.VE», il salone biennale del veicolo ecologico, organizzato

in partnership con ANFIA (Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica).

Da non dimenticare gli Stati Generali della Green Economy 2021, arrivati alla decima

edizione, che si svolgeranno il 26 e 27 ottobre. Proprio per celebrare l’anniversario,

sono dedicati al tema «Dieci anni di Green Economy italiana: i risultati raggiunti e il

ruolo strategico al 2030» e analizzeranno i progressi compiuti dalla green economy in

Italia nel decennio passato e le sfide per il prossimo decennio di cruciale importanza

per arrivare alla neutralità climatica. Inoltre, IEG lancia il progetto «Africa Green

Growth» per favorire le relazioni commerciali tra imprese italiane e Paesi proiettati

verso un modello di sviluppo sostenibile in quel continente attraverso le tecnologie

verdi ed evidenziare il ruolo che l’energia eolica assumerà in futuro nel mix energetico

del continente africano. Un progetto che annovera il supporto di ICE Agenzia e che

coinvolge moltissimi Paesi. Per la fiera, tra presenti e collegati, avremo 220 buyer

esteri”.

[ Roberta Di Giuli ]
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Microchip introvabili
un disastro per l'auto
Rinviato il debutto di Maserati Grecale, Renault produrrà 300mila vetture
in meno e Skoda ferma gli impianti: l'high tech e le elettriche in frenata
La crisi dei semiconduttori rischia di met-
tere ulteriormente in crisi il mondo
dell'auto. Questi materiali speciali, che si
utilizzano per realizzare le componenti di
base dei chip, ovvero i transistor, i diodi, i
resistori e tutte le altre componenti fonda-
mentali dell'elettronica, a partire da quel-
le delle automobili di ultima generazione,
sono sempre meno. Secondo le ultime sti-
me degli analisti la carenza di questi pro-
dotti potrebbe provocare un calo della pro-
duzione di auto in tre anni di oltre 14 mi-
lioni di veicoli: quattro milioni e mezzo
quest'anno, otto milioni e mezzo nel 2022
con una coda di un milione nel 2023.
Così la corsa verso vetture sempre più

tecnologiche e «intelligenti» rischia di tra-
sformarsi in un'autentica spada di Damo-
de sui fornitori di auto, impegnati a fron-
teggiare anche la transizione verso l'elet-
trico.
Lo scenario a tinte fosche è emerso du-

rante la presentazione dell'osservatorio
sulla componentistica automotive italia-
na, indagine realizzata dalla Camera di
commercio di Torino, dall'Anfia e dal Cen-
ter for Automotive and Mobility Innova-
tion del Dipartimento di Management

dell'Università Ca' Foscari di Venezia. Le
imprese della componentistica - 2.203
con sede legale in Italia, un fatturato
2020 in calo a 44,8 miliardi di euro a cau-
sa della pandemia, e 161.400 dipendenti -
temono anche l'aumento dei prezzi delle
materie prime (65,8 per cento) e il rallen-
tamento del quadro economico in Europa
(62,7 per cento).
La crisi dei chip nel frattempo si sta già

facendo sentire concretamente sul merca-
to. Maserati ha annunciato che per la man-
canza di semiconduttori, e quindi l'impos-
sibilità di avviare un'adeguata risposta
produttiva alla domanda globale attesa,
posticiperà alla primavera del prossimo
anno la presentazione in anteprima del
nuovo suv Grecale che in origine era previ-
sta per il prossimo 16 novembre.
Il nuovo modello del Tridente, che affian-

cherà Levante e che rappresenta un pila-
stro della nuova era della casa modenese,
si preannuncia come un'auto caratterizza-
ta da contenuti estremamente innovativi
- in particolar modo per quanto riguarda
la connettività e l'interfaccia uomo-mac-
china - richiedendo pertanto componenti
high tech di ultima generazione difficili

da trovare.
Per lo stesso motivo Renault prevede di

produrre almeno 300mila veicoli in me-
no quest'anno, ben 80mila unità in più ri-
spetto alle stime precedenti che già indica-
vano un calo di 220mila esemplari. Ma
secondo alcune indiscrezioni tale cifra po-
trebbe toccare addirittura le 400mila vet-
ture.
Anche Skoda ha annunciato alcuni prov-
vedimenti a causa della scarsità di chip.
La casa ceca, che fa parte del gruppo Volk-
swagen, ha previsto uno stop di due setti-
mane ai suoi impianti. Il costruttore lasce-
rà in funzione soltanto una linea produtti-
va che servirà a completare 10mila auto
non finite. Il rallentamento delle catene
di montaggio del produttore della Repub-
blica Ceca, potrebbe prorogarsi fino alla
fine dell'anno.
Inoltre secondo l'associazione ceca

dell'industria automobilistica ha dichiara-
to che le case costruttrici ceche produrran-
no quest'anno 250mila vetture in meno
del previsto con mancati ricavi per oltre 9
miliardi di dollari. L'industria delle quat-
tro ruote offre lavoro nel Paese ceco a
180mila persone e rappresenta un quarto
della produzione industriale complessiva
nazionale. (em.zan.)
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La Maserati Grecale, nuova vettura-simbolo della casa del Tridente, è un modello super tecnologico: sarà presentata in primavera
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Microchip introvabili
un disastro per l'auto
Rinviato il debutto di Maserati Grecale, Renault produrrà 3OOmila vetture
in meno e Skoda ferma gli impianti: l'high tech e le elettriche in frenata
La crisi dei semiconduttori rischia di met-
tere ulteriormente in crisi il mondo
dell'auto. Questi materiali speciali, che si
utilizzano per realizzare le componenti di
base dei chip, ovvero i transistor, i diodi, i
resistori e tutte le altre componenti fonda-
mentali dell'elettronica, a partire da quel-
le delle automobili di ultima generazione,
sono sempre meno. Secondo le ultime sti-
me degli analisti la carenza di questi pro-
dotti potrebbe provocare un calo della pro-
duzione di auto in tre anni di oltre 14 mi-
lioni di veicoli: quattro milioni e mezzo
quest'anno, otto milioni e mezzo nel 2022
con una coda di un milione nel 2023.
Così la corsa verso vetture sempre più

tecnologiche e «intelligenti» rischia di tra-
sformarsi in un'autentica spada di Damo-
de sui fornitori di auto, impegnati a fron-
teggiare anche la transizione verso l'elet-
trico.
Lo scenario a tinte fosche è emerso du-

rante la presentazione dell'osservatorio
sulla componentistica automotive italia-
na, indagine realizzata dalla Camera di
commercio di Torino, dall'Anfia e dal Cen-
ter for Automotive and Mobility Innova-
tion del Dipartimento di Management

dell'Università Ca' Foscari di Venezia. Le
imprese della componentistica - 2.203
con sede legale in Italia, un fatturato
2020 in calo a 44,8 miliardi di euro a cau-
sa della pandemia, e 161.400 dipendenti -
temono anche l'aumento dei prezzi delle
materie prime (65,8 per cento) e il rallen-
tamento del quadro economico in Europa
(62,7 per cento).
La crisi dei chip nel frattempo si sta già

facendo sentire concretamente sul merca-
to. Maserati ha annunciato che per la man-
canza di semiconduttori, e quindi l'impos-
sibilità di avviare un'adeguata risposta
produttiva alla domanda globale attesa,
posticiperà alla primavera del prossimo
anno la presentazione in anteprima del
nuovo suv Grecale che in origine era previ-
sta per il prossimo 16 novembre.
Il nuovo modello del Tridente, che affian-

cherà Levante e che rappresenta un pila-
stro della nuova era della casa modenese,
si preannuncia come un'auto caratterizza-
ta da contenuti estremamente innovativi
- in particolar modo per quanto riguarda
la connettività e l'interfaccia uomo-mac-
china - richiedendo pertanto componenti
high tech di ultima generazione difficili

da trovare.
Per lo stesso motivo Renault prevede di

produrre almeno 300mila veicoli in me-
no quest'anno, ben 80mila unità in più ri-
spetto alle stime precedenti che già indica-
vano un calo di 220mila esemplari. Ma
secondo alcune indiscrezioni tale cifra po-
trebbe toccare addirittura le 400mila vet-
ture.
Anche Skoda ha annunciato alcuni prov-

vedimenti a causa della scarsità di chip.
La casa ceca, che fa parte del gruppo Volk-
swagen, ha previsto uno stop di due setti-
mane ai suoi impianti. Il costruttore lasce-
rà in funzione soltanto una linea produtti-
va che servirà a completare 10mila auto
non finite. Il rallentamento delle catene
di montaggio del produttore della Repub-
blica Ceca, potrebbe prorogarsi fino alla
fine dell'anno.
Inoltre secondo l'associazione ceca

dell'industria automobilistica ha dichiara-
to che le case costruttrici ceche produrran-
no quest'anno 250mila vetture in meno
del previsto con mancati ricavi per oltre 9
miliardi di dollari. L'industria delle quat-
tro ruote offre lavoro nel Paese ceco a
180mila persone e rappresenta un quarto
della produzione industriale complessiva
nazionale. (em.zan.)
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La Maserati Grecale, nuova vettura-simbolo della casa del Tridente, è un modello super tecnologico: sarà presentata in primavera
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Microchip introvabili
un disastro per l'auto
Rinviato il debutto di Maserati Grecale, Renault produrrà 300mila vetture
in meno e Skoda ferma gli impianti: l'high tech e le elettriche in frenata

La crisi dei semiconduttori rischia di met-
tere ulteriormente in crisi il mondo
dell'auto. Questi materiali speciali, che si
utilizzano per realizzare le componenti di
base dei chip, ovvero i transistor, i diodi, i
resistori e tutte le altre componenti fonda-
mentali dell'elettronica, a partire da quel-
le delle automobili di ultima generazione,
sono sempre meno. Secondo le ultime sti-
me degli analisti la carenza di questi pro-
dotti potrebbe provocare un calo della pro-
duzione di auto in tre anni di oltre 14 mi-
lioni di veicoli: quattro milioni e mezzo
quest'anno, otto milioni e mezzo nel 2022
con una coda di un milione nel 2023.
Così la corsa verso vetture sempre più

tecnologiche e «intelligenti» rischia di tra-
sformarsi in un'autentica spada di Dama-
de sui fornitori di auto, impegnati a fron-
teggiare anche la transizione verso l'elet-
trico.
Lo scenario a tinte fosche è emerso du-

rante la presentazione dell'osservatorio
sulla componentistica automotive italia-
na, indagine realizzata dalla Camera di
commercio di Torino, dall'Anfia e dal Cen-
ter for Automotive and Mobility Innova-
tion del Dipartimento di Management
dell'Università Ca' Foscari di Venezia. Le
imprese della componentistica - 2.203
con sede legale in Italia, un fatturato
2020 in calo a 44,8 miliardi di euro a cau-
sa della pandemia, e 161.400 dipendenti -
temono anche l'aumento dei prezzi delle
materie prime (65,8 per cento) e il rallen-
tamento del quadro economico in Europa
(62,7 per cento).
La crisi dei chip nel frattempo si sta già

facendo sentire concretamente sul merca-
to. Maserati ha annunciato che perla man-
canza di semiconduttori, e quindi l'impos-
sibilità di avviare un'adeguata risposta
produttiva alla domanda globale attesa,
posticiperà alla primavera del prossimo
anno la presentazione in anteprima del
nuovo suv Grecale che in origine era previ-
sta per il prossimo 16 novembre.
Il nuovo modello del Tridente, che affian-

cherà Levante e che rappresenta un pila-
stro della nuova era della casa modenese,
si preannuncia come un'auto caratterizza-
ta da contenuti estremamente innovativi
- in particolar modo per quanto riguarda
la connettività e l'interfaccia uomo-mac-
china - richiedendo pertanto componenti
high tech di ultima generazione difficili
da trovare.
Per lo stesso motivo Renault prevede di
produrre almeno 300mila veicoli in me-
no quest'anno, ben 80mila unità in più ri-
spetto alle stime precedenti che già indica-
vano un calo di 220mila esemplari. Ma
secondo alcune indiscrezioni tale cifra po-
trebbe toccare addirittura le 400mila vet-
ture.
Anche Skoda ha annunciato alcuni prov-
vedimenti a causa della scarsità di chip.
La casa ceca, che fa parte del gruppo Volk-
swagen, ha previsto uno stop di due setti-
mane ai suoi impianti. Il costruttore lasce-
rà in funzione soltanto una linea produtti-
va che servirà a completare 10mila auto
non finite. Il rallentamento delle catene
di montaggio del produttore della Repub-
blica Ceca, potrebbe prorogarsi fino alla
fine dell'anno.
Inoltre secondo l'associazione ceca

dell'industria automobilistica ha dichiara-
to che le case costruttrici ceche produrran-
no quest'anno 250mila vetture in meno
del previsto con mancati ricavi per oltre 9
miliardi di dollari. L'industria delle quat-
tro ruote offre lavoro nel Paese ceco a
180mila persone e rappresenta un quarto
della produzione industriale complessiva
nazionale. (em.zan.)
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VOLVO XC40

L'autonomia
Duò aumentareTentare
con una ADD
Grazie ad una app l'autonomia
dichiarata di 420 chilometri della
Volvo XC40 Recharge potrebbe
aumentare. L'applicazione si chiama
Range Assistant, ed è stata
rilasciata in versione beta
nell'ultimo aggiornamento software
over-the-air per le Volvo dotate
dell'infotainment con sistema
operativo Android Automotive.
Grazie all'aggiornamento. chi guida
una Volvo a zero emissioni potrà
ritrovarsi con un'autonomia più
estesa grazie all'ottimizzazione della
gestione intelligente della batteria,
della capacità di rigenerazione, oltre
a un timer più smart per il pre
condizionamento delle batterie.
L'app aiuta gli automobilisti a tenere
sotto controllo l'autonomia, a cui si
aggiungono consigli da seguire nello
stile di guida per migliorare
l'efficienza. L'applicazione, integrata
nel sistema di infotainment basato
su Android, mostra informazioni
chiare e precise sull'autonomia
residua stimata e sul consumo di
energia in tempo reale. Inoltre,
consente di capire quali sono i
fattori chiave che influiscono sulla
percorrenza. Tra le funzionalità c'è la
possibilità di regolare il sistema di
climatizzazione così da migliorare
l'autonomia, particolarmente utile
nei viaggi più lunghi in quanto riduce
la necessità di ricarica. (em.zon. )

i.a Maserati Grecale, nuova vettura-simbolo della casa dei Tridente. e un modello super tecnologico: sarti presentata in primavera
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Trafilerie in buona salute
Se ne parla a Bilanci d'acciaio
Lecco
L'analisi di un comparto
fondamentale per il territorio
alla Casa dell'economia
i115 novembre

L'appuntamento è or-
mai tradizionale e permette di
fare il punto sulle condizioni di
salute della trafilatura, uno dei
pilastri dell'economia indu-
striale lecchese. Naturalmente
il riferimento è a ̀Bilanci d'ac-
ciaio", l'evento - organizzato da
Siderweb in collaborazione con
la Camera di Commercio.

L'iniziativa, che quest'anno è
intitolato "Trafilerie: quali pro-
spettive per il 2022?", si svolgerà
1'11 novembre alle 15 nell'Audi-
torium della Casa dell'Econo-
mia di Lecco e rappresenta il se-
condo appuntamento di Bilanci
d'Acciaio 2021, dopo l'antepri-
ma che si è tenuta durante la no-
na edizione di Made in Steel, an-
data in scena in presenza a inizio
ottobre a FieraMilano Rho.

«L'evento - spiegano da Side-
rweb - si pone l'obiettivo di inda-
gare e approfondire le dinami-
che di un comparto, quello della
trafila, che quest'anno si è trova-
to ad affrontare molteplici sfide,
come il caro materie prime, la
difficoltà a reperire il materiale
e una bolletta elettrica salita alle
stelle».

Per cercare di capire come le
aziende hanno affrontato la
congiuntura e come si prepara-
no ad affrontare il 2022 inter-
verranno, dopo i saluti di Ema-
nuele Morandi (presidente Si-
derweb) e Lorenzo Riva (vice-
presidente della Camera di
Commercio di Como-Lecco e
presidente di Confindustria
Lecco e Sondrio), Stefano Ferra-
ri (responsabile Ufficio Studi Si-
derweb) e Gianfranco Tosini
(Ufficio Studi Siderweb). In par-
ticolare verranno proposte due
presentazioni dedicate rispetti-
vamente ai risultati economico-
finanziari del triennio 2018-
2020 della filiera della trafilatu-
ra e alle prospettive macro e per
la siderurgia nel 2022.

Seguirà poi una tavola roton-
da, moderata da Diego Minon-
zio (direttore de La Provincia di
Lecco), con Andrea Beni (ad di
Ita), Gianmarco Giorda (diret-
tore di Anfia), Luca Gotti (Bper
Banca), Giovanni Pasini (presi-
dente di Caleotto) e Pietro Var-
giu (Coface Italia).

Al termine dell'evento, ci sarà
la consegna dei riconoscimenti
"Bilancio d'Acciaio" per i com-
parti della trafila, dei mollifici e
delle viterie. L a p artecip azione è
gratuita, previa registrazione.
C. Doz.

Emanuele Morandi, Siderweb

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

0
8
9
8
4
9

Quotidiano

RS ANFIA - Settimana dal 23 al 29 ottobre 2021 Pag. 27



ACCEDI - REGISTRATI ITALIA ECONOMIA SPETTACOLI E CULTURA GOSSIP SPORT TECNOLOGIA LE ALTRE SEZIONI ▼

Seguici su a b

inserisci testo...

HOME COSTRUTTORI NEWS ANTEPRIME PROVE SPECIALI MOTORSPORT DUERUOTE ALTRE SEZIONI VIDEO FOTO

LA FRENATA

Nissan riduce produzione
del 30%, causa carenza
chip. Tagli effettuati tra
ottobre e novembre

LA PREVISIONE

Auto, S&P taglia le stime su
vendite 2021/22 per
mancanza i chip. Da 83-85
a 80 milioni di auto
quest’anno e da 87 a 84 nel
2022

ECONOMIA

condividi l'articolo  a  b  

TORINO - La carenza dei semiconduttori provocherà - secondo le stime degli
analisti - un calo della produzione di auto in tre anni di oltre 14 milioni di veicoli:
4,5 milioni quest’anno, 8,5 milioni nel 2022 con una coda di 1 milione nel 2023. È

una spada di Damocle sui fornitori di auto, impegnati a fronteggiare anche la
transizione verso l’elettrico. È emerso durante la presentazione dell’Osservatorio

sulla componentistica automotive italiana, indagine realizzata dalla Camera di
commercio di Torino, dall’Anfia e dal Center for Automotive and Mobility

Innovation del Dipartimento di Management dell’Università Cà Foscari di Venezia.
Le imprese della componentistica - 2.203 con sede legale in Italia, un fatturato
2020 in calo a 44,8 miliardi di euro a causa dell’epidemia, e 161.400 dipendenti -

temono anche l’aumento dei prezzi delle materie prime (65,8%) e il rallentamento
del quadro economico in Europa (62,7%).

Tuttavia, la filiera si attende un anno di ripresa: oltre i due terzi delle imprese
prevedono una crescita del fatturato, più del 55% aumenti di ordinativi interni,

esportazioni e occupazione. Intanto quasi un’impresa su due si posiziona verso
powertrain elettrici e ibridi. Tra le sfide c’è quella della nascita di Stellantis. Le

imprese non danno giudizi, ma tra coloro che si esprimono il 72% ne ravvisa
un’opportunità a fronte del 28% che percepisce un rischio per il proprio business.
Più forti i timori in Piemonte - regione che vale il 33,5% delle aziende nazionali e

produce il 35,8% del fatturato italiano - dove la percentuale sale al 37%. La
presenza del gruppo su più mercati viene valutata in un’ottica di opportunità,
mentre i timori si concentrano sui cambiamenti dei volumi di fornitura e sui

mutamenti che possono derivare dallo spostamento del baricentro decisionale. 

Automotive, 14 milioni di veicoli in meno in 3 anni per crisi
chip. Componentistica, tra timori filiera e ripresa prevista

ECONOMIA SICUREZZA ECOLOGIA EVENTI NORMATIVE INTERVISTE STORICHE SHARING PNEUMATICI COMMERCIALI NAUTICA
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LA FRENATA

Nissan riduce produzione
del 30%, causa carenza
chip. Tagli effettuati tra
ottobre e novembre

LA PREVISIONE

Auto, S&P taglia le stime su
vendite 2021/22 per
mancanza i chip. Da 83-85
a 80 milioni di auto
quest’anno e da 87 a 84 nel
2022

ECONOMIA

condividi l'articolo  a  b  

TORINO - La carenza dei semiconduttori provocherà - secondo le stime degli
analisti - un calo della produzione di auto in tre anni di oltre 14 milioni di veicoli:
4,5 milioni quest’anno, 8,5 milioni nel 2022 con una coda di 1 milione nel 2023. È

una spada di Damocle sui fornitori di auto, impegnati a fronteggiare anche la
transizione verso l’elettrico. È emerso durante la presentazione dell’Osservatorio

sulla componentistica automotive italiana, indagine realizzata dalla Camera di
commercio di Torino, dall’Anfia e dal Center for Automotive and Mobility

Innovation del Dipartimento di Management dell’Università Cà Foscari di Venezia.
Le imprese della componentistica - 2.203 con sede legale in Italia, un fatturato
2020 in calo a 44,8 miliardi di euro a causa dell’epidemia, e 161.400 dipendenti -

temono anche l’aumento dei prezzi delle materie prime (65,8%) e il rallentamento
del quadro economico in Europa (62,7%).

Tuttavia, la filiera si attende un anno di ripresa: oltre i due terzi delle imprese
prevedono una crescita del fatturato, più del 55% aumenti di ordinativi interni,

esportazioni e occupazione. Intanto quasi un’impresa su due si posiziona verso
powertrain elettrici e ibridi. Tra le sfide c’è quella della nascita di Stellantis. Le

imprese non danno giudizi, ma tra coloro che si esprimono il 72% ne ravvisa
un’opportunità a fronte del 28% che percepisce un rischio per il proprio business.
Più forti i timori in Piemonte - regione che vale il 33,5% delle aziende nazionali e

produce il 35,8% del fatturato italiano - dove la percentuale sale al 37%. La
presenza del gruppo su più mercati viene valutata in un’ottica di opportunità,
mentre i timori si concentrano sui cambiamenti dei volumi di fornitura e sui

mutamenti che possono derivare dallo spostamento del baricentro decisionale. 

Automotive, 14 milioni di veicoli in meno in 3 anni per crisi
chip. Componentistica, tra timori filiera e ripresa prevista

ECONOMIA SICUREZZA ECOLOGIA EVENTI NORMATIVE INTERVISTE STORICHE SHARING PNEUMATICI COMMERCIALI NAUTICA
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LA FRENATA

Nissan riduce produzione
del 30%, causa carenza
chip. Tagli effettuati tra
ottobre e novembre

LA PREVISIONE

Auto, S&P taglia le stime su
vendite 2021/22 per
mancanza i chip. Da 83-85
a 80 milioni di auto
quest’anno e da 87 a 84 nel
2022

ECONOMIA

condividi l'articolo  a  b  

TORINO - La carenza dei semiconduttori provocherà - secondo le stime degli
analisti - un calo della produzione di auto in tre anni di oltre 14 milioni di veicoli:
4,5 milioni quest’anno, 8,5 milioni nel 2022 con una coda di 1 milione nel 2023. È

una spada di Damocle sui fornitori di auto, impegnati a fronteggiare anche la
transizione verso l’elettrico. È emerso durante la presentazione dell’Osservatorio

sulla componentistica automotive italiana, indagine realizzata dalla Camera di
commercio di Torino, dall’Anfia e dal Center for Automotive and Mobility

Innovation del Dipartimento di Management dell’Università Cà Foscari di Venezia.
Le imprese della componentistica - 2.203 con sede legale in Italia, un fatturato
2020 in calo a 44,8 miliardi di euro a causa dell’epidemia, e 161.400 dipendenti -

temono anche l’aumento dei prezzi delle materie prime (65,8%) e il rallentamento
del quadro economico in Europa (62,7%).

Tuttavia, la filiera si attende un anno di ripresa: oltre i due terzi delle imprese
prevedono una crescita del fatturato, più del 55% aumenti di ordinativi interni,

esportazioni e occupazione. Intanto quasi un’impresa su due si posiziona verso
powertrain elettrici e ibridi. Tra le sfide c’è quella della nascita di Stellantis. Le

imprese non danno giudizi, ma tra coloro che si esprimono il 72% ne ravvisa
un’opportunità a fronte del 28% che percepisce un rischio per il proprio business.
Più forti i timori in Piemonte - regione che vale il 33,5% delle aziende nazionali e

produce il 35,8% del fatturato italiano - dove la percentuale sale al 37%. La
presenza del gruppo su più mercati viene valutata in un’ottica di opportunità,
mentre i timori si concentrano sui cambiamenti dei volumi di fornitura e sui

mutamenti che possono derivare dallo spostamento del baricentro decisionale. 

Automotive, 14 milioni di veicoli in meno in 3 anni per crisi
chip. Componentistica, tra timori filiera e ripresa prevista

ECONOMIA SICUREZZA ECOLOGIA EVENTI NORMATIVE INTERVISTE STORICHE SHARING PNEUMATICI COMMERCIALI NAUTICA
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Nissan riduce produzione del 30%, causa
carenza chip. Tagli effettuati tra ottobre e

novembre

Automotive, 14 milioni di veicoli in meno
in 3 anni per crisi chip. Componentistica,

tra timori filiera e ripresa prevista

Auto, S&P taglia le stime su vendite
2021/22 per mancanza i chip. Da 83-85 a

80 milioni di auto quest’anno e da 87 a 84
nel 2022

F1, Gp Austin: Verstappen in pole, beffato
Hamilton. Le Ferrari dietro a Red Bull e

Mercedes

Verstappen conquista la pole ad Austin,
ma Hamilton partirà al suo fianco. Bene

la Ferrari

Nel 3° turno libero di Austin comanda
ancora Perez, Sainz brillante secondo con

la Ferrari

Honda NT1100, l'avanzata della “touring
crossover”. Pensata per i grandi viaggi ma

diversa dalle maxienduro

Helbiz, parnership con Fantasmo per
parcheggio corretto. Al via da Miami

sperimentazione della tecnologia CPS

Bmw Motorrad, ad Auto e Moto d’Epoca
con gamma R18. Cruiser protagonista a

Padova con tutte le sue varianti
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LA FRENATA

Nissan riduce produzione
del 30%, causa carenza
chip. Tagli effettuati tra
ottobre e novembre

LA PREVISIONE

Auto, S&P taglia le stime su
vendite 2021/22 per
mancanza i chip. Da 83-85
a 80 milioni di auto
quest’anno e da 87 a 84 nel
2022

ECONOMIA

condividi l'articolo  a  b  

TORINO - La carenza dei semiconduttori provocherà - secondo le stime degli
analisti - un calo della produzione di auto in tre anni di oltre 14 milioni di veicoli:
4,5 milioni quest’anno, 8,5 milioni nel 2022 con una coda di 1 milione nel 2023. È

una spada di Damocle sui fornitori di auto, impegnati a fronteggiare anche la
transizione verso l’elettrico. È emerso durante la presentazione dell’Osservatorio

sulla componentistica automotive italiana, indagine realizzata dalla Camera di
commercio di Torino, dall’Anfia e dal Center for Automotive and Mobility

Innovation del Dipartimento di Management dell’Università Cà Foscari di Venezia.
Le imprese della componentistica - 2.203 con sede legale in Italia, un fatturato
2020 in calo a 44,8 miliardi di euro a causa dell’epidemia, e 161.400 dipendenti -

temono anche l’aumento dei prezzi delle materie prime (65,8%) e il rallentamento
del quadro economico in Europa (62,7%).

Tuttavia, la filiera si attende un anno di ripresa: oltre i due terzi delle imprese
prevedono una crescita del fatturato, più del 55% aumenti di ordinativi interni,

esportazioni e occupazione. Intanto quasi un’impresa su due si posiziona verso
powertrain elettrici e ibridi. Tra le sfide c’è quella della nascita di Stellantis. Le

imprese non danno giudizi, ma tra coloro che si esprimono il 72% ne ravvisa
un’opportunità a fronte del 28% che percepisce un rischio per il proprio business.
Più forti i timori in Piemonte - regione che vale il 33,5% delle aziende nazionali e

produce il 35,8% del fatturato italiano - dove la percentuale sale al 37%. La
presenza del gruppo su più mercati viene valutata in un’ottica di opportunità,
mentre i timori si concentrano sui cambiamenti dei volumi di fornitura e sui

mutamenti che possono derivare dallo spostamento del baricentro decisionale. 

Automotive, 14 milioni di veicoli in meno in 3 anni per crisi
chip. Componentistica, tra timori filiera e ripresa prevista

ECONOMIA SICUREZZA ECOLOGIA EVENTI NORMATIVE INTERVISTE STORICHE SHARING PNEUMATICI COMMERCIALI NAUTICA
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LA FRENATA

Nissan riduce produzione
del 30%, causa carenza
chip. Tagli effettuati tra
ottobre e novembre

LA PREVISIONE

Auto, S&P taglia le stime su
vendite 2021/22 per
mancanza i chip. Da 83-85
a 80 milioni di auto
quest’anno e da 87 a 84 nel
2022

ECONOMIA

condividi l'articolo  a  b  

TORINO - La carenza dei semiconduttori provocherà - secondo le stime degli
analisti - un calo della produzione di auto in tre anni di oltre 14 milioni di veicoli:
4,5 milioni quest’anno, 8,5 milioni nel 2022 con una coda di 1 milione nel 2023. È

una spada di Damocle sui fornitori di auto, impegnati a fronteggiare anche la
transizione verso l’elettrico. È emerso durante la presentazione dell’Osservatorio

sulla componentistica automotive italiana, indagine realizzata dalla Camera di
commercio di Torino, dall’Anfia e dal Center for Automotive and Mobility

Innovation del Dipartimento di Management dell’Università Cà Foscari di Venezia.
Le imprese della componentistica - 2.203 con sede legale in Italia, un fatturato
2020 in calo a 44,8 miliardi di euro a causa dell’epidemia, e 161.400 dipendenti -

temono anche l’aumento dei prezzi delle materie prime (65,8%) e il rallentamento
del quadro economico in Europa (62,7%).

Tuttavia, la filiera si attende un anno di ripresa: oltre i due terzi delle imprese
prevedono una crescita del fatturato, più del 55% aumenti di ordinativi interni,

esportazioni e occupazione. Intanto quasi un’impresa su due si posiziona verso
powertrain elettrici e ibridi. Tra le sfide c’è quella della nascita di Stellantis. Le

imprese non danno giudizi, ma tra coloro che si esprimono il 72% ne ravvisa
un’opportunità a fronte del 28% che percepisce un rischio per il proprio business.
Più forti i timori in Piemonte - regione che vale il 33,5% delle aziende nazionali e

produce il 35,8% del fatturato italiano - dove la percentuale sale al 37%. La
presenza del gruppo su più mercati viene valutata in un’ottica di opportunità,
mentre i timori si concentrano sui cambiamenti dei volumi di fornitura e sui

mutamenti che possono derivare dallo spostamento del baricentro decisionale. 

Automotive, 14 milioni di veicoli in meno in 3 anni per crisi
chip. Componentistica, tra timori filiera e ripresa prevista

ECONOMIA SICUREZZA ECOLOGIA EVENTI NORMATIVE INTERVISTE STORICHE SHARING PNEUMATICI COMMERCIALI NAUTICA
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DAL 26 AL 29 OTTOBRE

FORMAT PROMOZIONALE A CURA DI 240RE SYSTEM

Ricco programma di incontri e seminari. In evidenza le opportunità dei Pnrr e del Green Deal

Economia circolare ed energie rinnovabili,
il futuro è a Ecomondo e Key Energy
Da domani alla fiera di Rimini di Italian Exhibition Group il grande appuntamento con tutte le filiere della green economy

ia circular economy e le energie rinnovabi-
li si preparano a modificare il paradigma

dell'economia reale. Da domani al 29 ottobre
alla fiera di Rimini di Italian Exhibition Group
(IEG) tornano Ecomondo e Key Energy, con mil-
le brand in esposizione e un'occupazione della
superficie che si attesta al 90% rispetto ai livelli
del 2019. In mostra soluzioni ed eccellenze di
imprese italiane e, sul versante europeo in par-
ticolare, dal Nord Europa. Le due manifestazioni
si svolgeranno su due assi fondamentali: un di-
spiegamento completo delle filiere della Green
Economy, con novità tecnologiche di settore e,
nel calendario dei convegni, la massima atten-

zione alle opportunità che il Pnrr e il Green Deal
europeo aprono per imprese e amministrazioni
pubbliche in Italia. "Ecomondo e key Energy, oggi
più che mai, rappresentano l'appuntamento in
cui mondo accademico, imprese e decisori si
confronteranno per fare il punto sui piani attuati
per la transizione verde e le ricadute sul siste-
ma Paese", spiega il presidente di IEG, Lorenzo
Cagnoni. "L'impianto generale delle conferenze
- continua l'amministratore delegato di IEG, Cor-
rado Peraboni - parte dalle azioni di politica
economica e ambientale europea per arrivare
al contesto italiano, con focus sulle filiere indu-
striali, spesso presentandone i casi di studio".

Lorenzo Cagnoni e Corrado Peraboni, Presidente e AD di Italian Exhibition Group

Economia circolare ed energie rinnovabill,
il futuro è a Ecomondo e Key Energy

..;=_yr.~,.
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DALLI Dir.ARIRMIZZAZIONE ALLA BillECMIOMIA CIRCOLARE

Tra novità e Innovazione, Ecomondo compie un viaggio nella sanificazione degli ambienti. Novità anche per
i sistemi di efficientemente idrico eli rischio idrogeologico, "Nel cuore della manifestazione - Illustra Ales-
sandreAstolfl, Group exhibition manager di IEG -troviamo la bloeconomia circolare e le start-up grazie alla
collaborazione di ICE Agenzia.Alle nuove imprese che presenteranno le soluzioni più innovative per mitigare I
cambiamenti climatici, andrà il premio Climate For Kick' in collaborazione con Fondazione per lo Sviluppo
Sostenibile". L'edizione 2021 avrà un marcato aspetto Internazionale, grazie alla rete di collaborazioni che
mette insieme le competenze di circa 80 associazioni internazionali d'impresa. Sul fronte della convegnistica,
Ecomondo sarà caratterizzato da una forte presenza della Commissione Europea. Lo sguardo, dagli 'eventi
faro' ai casi di studio, punterà all'intero bacino euro-mediterraneo. Tutti I convegni saranno visibili in
streaming e on demand dal 2 novembre.

SALONE SALONE BIENNALE DEL VEICOLO PER L'ECOLOGIA

Torna SALVE, il salone biennale del veicolo ecologico, organizzato in partnership con ANFIA (Associazione
Nazionale Filiera Industria Automobilistica). In mostra l'intera gamma della produzione di veicoli e allesti-
menti per l'igiene urbana e la raccolta e il trasporto dei rifiuti solidi e liquidi e lo spazzamento stradale.

IL FUMMO SOSTENERE DEL MEDITERRANEO: IL PROGETTO 'AFRICA GREEN GROMRfi"

IEG lancia il progetto 'Africa Green Growth' per favorire le relazioni commerciali tra imprese italiane e
Paesi proiettati verso un modello di sviluppo sostenibile attraverso le tecnologie verdi ed evidenziare il
ruolo che l'energia eolica assumerà in futuro nel mix energetico del continente africano. II progetto si
svolge in collaborazione con la Fondazione RES4MED, il board scientifico di Key Energy, IRENA Interna-
tone! Renewable Energy Agency e il supporto dl ICE Agenzia. Con 220 buyer esteri provenienti dalle
regioni dell'Africa della sponda mediterranea e subsanariana, dai Balcani, l'Est Europa e Russia, e dagli
Emirati Arabi Uniti, Ecomondo e Key Energy, per favorire i buyer dei mercati più lontani, avranno una
estensione digitale che si è aperta il 18 ottobre e durerà sino al 5 novembre.

LA SCUOLA DI ALDA FORMAZIONE PER LA TRANSIZIONE ECOLOGICA

Nasce la Scuola dl Alta Formazione per la Transizione Ecologica rivolta a Imprese, enti e associazioni
promossa da Ecomondo - Italian Exhibition Group e diretta dall'Università di Bologna, in collaborazione
con ReteAmbiente. ;iniziativa è rivolta a tutti i professionisti impegnati nell'innovazione dell'economia
circolare, a partire da manager e dirigenti, fino ad amministratori, tecnici, consulenti, operatori. Durante
Ecomondo e Key Energy si terrà una presentazione.

LE BEACON COi FERENCESc UNA OYOMEW SULLA CIRCULAR ECONOMY

Come sempre, ricco il programma degli eventi curati dal Comitato scientifico presieduto dal professor

Fabio Fava. II progetto pilota BlueMed per un Mediterraneo sano e senza plastica sarà il tema
dell'Incontro del 26 ottobre, organizzato da BlueMed GSOs, Federchimica-PlasticsEurope Italia, National
Research Council of Italy. Sempre il 26 ottobre, l'incontro a cura del Forum per la Finanza Sostenibile,
in collaborazione con WWF ed Eurosif, "Obiettivo 'net zero': come raggiungerlo?", per riflettere sull'az-
zeramento delle emissioni. Le Azioni sistemiche europee di Horizon 2020 per città, regioni e industrie
circolari e water-smart sarà il tema dell'evento a cura di Water Europe del 27 ottobre, mentre APRE
- Agency for the Promotion of European Research farà luce sui primi risultati e i nuovi approcci del
Green Deal europeo. Sempre il 27 ottobre, un incontro e cura di Intesa Sanpaolo sulle partnership
pubblico-private per l'economia circolare. II 28 ottobre, focus sulle politiche per la salute del suolo,
con "l'evento faro" a cura di European Mission for Soil Heahh and Food, Re Soil Foundation, Coldiretti,
e sugli strumenti finanziari alternativi per una transizione sostenibile, a cura dl ART-ER. Le iniziative

entro il piano di azione europeo di economia circolare saranno poi al centro dell'evento del 29 ottobre

Alessandra Astolrl, Group ochlbltlon manager dl IEG

•
'1111 

, ~6

0?-77 

a cura di ENEA e ICESR Per l'edizione 2021 dl Ecomondo, il Comitato scientifico della manifestazione
dl IEG e Utilitalla hanno In programma sei eventi dl caratura Internazionale: dal riutilizzo dell'acqua con
valutazione del rischio e pianificazione della sicurezza, alla gestione dei rifiuti nella transizione ecologica
(26 ottobre). Dal mercato delle materie prime seconde, alle innovazioni water-smart per la transizione
digitale (27 ottobre). Infine, saranno presentati alcuni casi di studio di economia idroelettrica circolare
e un bilancio del recente 'design regolatorio' per n ciclo dei rifiuti urbani (28 ottobre). Tantissimi glì.
eventi promossi anche da associazioni e partner. Fra questi, ricordiamo quelli di FlSE Unicircular, FISE
Assoambiente e di CIB - Consorzio italiano Biogas.

STATI GENERALI DELIA GREEN ECONOMY

Gli Stati Generali della Green Economy 2021, arrivati alla decima edizione, si svolgeranno il 26 e 27 ot-
tobre. Proprio per celebrare l'anniversario sono dedicati al tema, Dieci anni di Green Economy italiana
1 risultati raggiunti e il ruolo strategico a12030 e analizzeranno i progressi compiuti e le sfide per il
prossimo decenni. Questo appuntamento di riferimento della green economy in Italia, è organizzata dal
Consiglio Nazionale della Green Economy, composto da 68 organizzazioni di imprese, in collaborazione con
il Ministero della Transizione Ecologica e la Commissione europea e con il supporto tecnico della Fondazione
per lo Sviluppo Sostenibile. "La decima edizione degli Stati Generali della green economy - sottolinea Edo
Ronchi, Presidente della Fondazione per lo Sviluppo Sostenibile - si svolge alla vigilia della Cop 26 per
il clima e coincide con l'avvio del Piano nazionale di ripresa e resilienza e, più in generale, con le misure
di rilancio dell'economia italiana dopo la recessione causata dalla pandemia. La green economy è il
motore principale di questa ripresa". Alle due giornate, cui parteciperanno circa 70 relatori, sarà presente
il Ministro della Transizione ecologica, Roberto Cingolani; il Ministro degli affari esteri e della cooperazione
internazionale, Luigi Di Maio; la parlamentare europea, Simona Bonafè; ospiti internazionali tra cui Jeffrey
Sachs, Direttore del Center for Sustainable Development della Columbia University e rappresentanti delle
imprese della green economy. Come ogni anno, nella giornata inaugurale verrà illustrata la Relazione sullo
Stato della Green Economy in Italia, che quest'anno ha un focus sulla trasformazione digitale, analizzan-
done anche il rapporto con la transizione ecologica. Gli Stati Generali della Green Economy saranno anche
arricchiti da quattro sessioni tematiche di approfondimento dedicate al clima a tre giorni dalla Cop26; alle
green city verso la neutralità climatica; alla transizione ecologica in agricoltura e all'economia circolare.
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KEY ENERGY, DEDICATO ALLE RINNOVABILI E ALL'EFFICIENZA ENERGETICA

Key Energy, il salone che delle energie rinnovabili che si tiene in contemporanea a Ecomondo, viene inaugurato dalla presentazione

di uno studio commissionato all'Energy Strategy Group del Politecnico di Milano. Nelle molte iniziative curate dal comitato scien-

tifico presieduto dal professor Gianni Silvestrinl, si parlerà inoltre delle novità in arrivo, dall'eolico off-shore all'agro-fotovoltalco,

dalle Comunità energetiche all'idrogeno, con una rappresentazione delle possibili applicazioni nelle filiere industrial! più

energivore, alle strategie dl mitigazione dei cambiamenti climatici. Novità di questa edizione è l'ampia area espositiva dedicata

alla E-mobility, cui si aggiunge uno studio curato da Motus-E e Vaielettrico con l'Università di Ferrara che darà un quadro organico

dello stato dell'arte della mobilità elettrica e sostenibile in Italia. Spazio a Key Wind con la partnership di Anev e anche al solare,

con il contributo di ANIE Federazione, Elettricità Futura e Italia Solare.

COME CAMBIANO LE CITTÀ: IL PROGETTO "SUSTAINABLE CITY"

Temi quali l'illuminazione smart o la sharing mobility sono aree in cui le Pubbliche Amministrazioni stanno investendo per ri-

qualificare gli spazi pubblici e ridisegnare la mobilità nelle città. Questa idea di futuro urbano è al centro di "Sustainable City",

II progetto dedicato alle città del futuro di Key Energy. L'evento, che ritorna in questa edizione in un suo padiglione dedicato

(il D6), ha come partner Ancitel Energia e Ambiente e i Borghi più belli d'Italia, con i quali vengono organizzati business meeting

tra aziende e Pubblica amministrazioni in una lounge dedicata. Presenti a Rimini anche Municipalità estere provenienti da Bosnia,

Argentina e Costa d'Avorio. Tra i partner principali dell'evento anche AIDI, Associazione italiana di illuminazione, che organizza una

serie di workshop dal titolo "Incontri di luce".

Economia circolare ed energie rinnovabili,
il futuro è a Ecomondo o Key Energy
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L'evento dal 26 al 29 ottobre alla Fiera di Rimini

Riutilizzo dell'acqua, energia circolare
i mille campioni della Green Economy

VITO DE CEGLIA

Ecomondo e Key Energy
sono l'appuntamento in
cui mondo accademico,
imprese e decisori si
confronteranno. Boom di
partecipanti e tutte le
novità. In attesa anche
dei fondi del Pnrr

E comondo e Key Energy,
oggi più che mai, rappre-
sentano l'appuntamento
in cui mondo accademi-

co, imprese e decisori si confronte-
ranno per fare il punto sui piani at-
tuati per la transizione verde e le ri-
cadute sul sistema Paese", premet-
te Lorenzo Cagnoni, presidente di
Italian Exhibition Group (Ieg) pre-
sentando l'evento che dal 26 al 29
ottobre ritorna alla Fiera di Rimini
con mille brand italiani e stranieri
in esposizione, il meglio nel panora-
ma della Green Economy, distribui-
ti su una superficie di circa il 90% ri-
spetto ai livelli dei 2019.
Le novità tecnologiche delle im-

prese si integreranno con i conve-
gni, in cui saranno spiegate le op-
portunità offerte dal Pnrr e il Green
Deal europeo alle aziende e ammi-
nistrazioni pubbliche in Italia, e
con gli eventi, curato come sempre
dal Comitato scientifico presiedu-
to dal professor Fabio Fava. «L'im-
pianto generale delle conferenze —
spiega l'ad di Ieg, Corrado Peraboni
— parte dalle azioni di politica eco-
nomica e ambientale Ue per arriva-
re al contesto italiano, con focus
sulle filiere industriali, spesso pre-
sentandone i casi di studio».

Nei primi due giorni dell'evento
ritorneranno anche gli Stati Gene-

rali della Green Economy 2021,
giunti alla decima edizione, in ver-
ranno sarà fatto un bilancio sui ri-
sultati raggiunti sino ad oggi e un'a-
nalisi sulle sfide per il prossimo de-
cennio. L'appuntamento è organiz-
zato dal Consiglio nazionale della
Green Economy, composto da 68
organizzazioni di imprese, in siner-
gia con il ministero della Transizio-
ne Ecologica, la Commissione euro-
pea e con il supporto tecnico della
Fondazione per lo Sviluppo Sosteni-
bile, di cui Edo Ronchi è presiden-
te. «Questa edizione si svolge alla vi-
gilia della Cop 26 per il clima e coin-
cide con l'avvio del Pnrr e, in gene-
rale, con le misure di rilancio dell'e-
conomia italiana dopo la recessio-
ne causata dalla pandemia» dichia-
ra Ronchi.
Dentro la cornice degli Stati Ge-

nerali, Economodo compirà un
viaggio tra le imprese più innovati-
ve negli ambiti dell'efficientamen-
to energetici, idrico, rischio idro-
geologico, bioeconomia circolare,
start-up. Tutte imprese in prima li-
nea per mitigare i cambiamenti cli-
matici e in corsa per vincere il pre-
mio "Climate For Kick", promosso
in sinergia con Fondazione per lo
Sviluppo Sostenibile. L'edizione
2021 avrà un marcato aspetto inter-
nazionale, grazie alla rete di colla-
borazioni avviate insieme a
Ice-Agenzia, che mette insieme le
competenze di circa 80 associazio-
ni d'impresa. In questa edizione,
torna anche Sal.Ve, il salone bienna-
le del veicolo ecologico, organizza-
to in partnership con Anfia. In mo-
stra, l'intera gamma della produzio-
ne di veicoli e allestimenti per l'igie-
ne urbana e la raccolta e il traspor-
to dei rifiuti solidi e liquidi e lo spaz-
zamento stradale.

Il progetto pilota BlueMed per
un Mediterraneo sano e senza pla-
stica sarà invece il tema dell'incon-

tro del 26 ottobre, il giorno dell'i-
naugurazione, organizzato da Blue-
Med GSOs, Federchimica-Plastic-
sEurope Italia, National Research
Council of Italy. Sempre il 26 otto-
bre, l'incontro a cura del Forum per
la Finanza Sostenibile, in collabora-
zione con Wwf ed Eurosif, "Obietti-
vo "net-zero": come raggiunger-
lo?". Le azioni sistemiche europee
di Horizon 2020 per città, regioni e
industrie circolari e water-smart sa-
rà il tema dell'evento a cura di Wa-
ter Europe del 27 ottobre, mentre
Apre — Agency for the Promotion
of European Research — farà luce
sui primi risultati e i nuovi approc-
ci del Green Deal europeo. Sempre
il 27 ottobre, un incontro a cura di
Intesa Sanpaolo sulle partnership
pubblico-private per l'economia cir-
colare. Il 28 ottobre, focus sulle poli-
tiche per la salute del suolo, con
"l'evento faro" a cura di European
Mission for Soil Health and Food,
Re Soil Foundation, Coldiretti, e su-
gli strumenti finanziari alternativi
per una transizione sostenibile, a
cura di Art-Er. Le iniziative entro il
piano di azione europeo di econo-
mia circolare saranno poi al centro
dell'evento del 29 ottobre a cura di
Enea e Icesp.
Per l'edizione 2021 di Ecomondo,

il Comitato scientifico della manife-
stazione di Ieg e Utilitalia hanno in
programma sei eventi di caratura
internazionale: dal riutilizzo del-
acqua con valutazione del rischio

e pianificazione della sicurezza, al-
la gestione dei rifiuti nella transizio-
ne ecologica (26 ottobre). Dal mer-
cato delle materie prime seconde,
alle innovazioni water-smart per la
transizione digitale (27 ottobre). In-
fine, saranno presentati alcuni casi
di studio di economia idroelettrica
circolare e un bilancio del recente
'design regolatori« per il ciclo dei
rifiuti urbani (28 ottobre).
ORWROOLIVONERISERVATA
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Lorenzo Cagnoni
presidente di Italian Exhibition
Group (leg) illustra l'evento sulla
Green Economy che dal 26 al 29
ottobre ritorna alla Fiera di Rimini
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Home » Ecomondo e Key Energy, il futuro dell’economia circolare e delle energie rinnovabili. Il Piemonte protagonista con 52 imprese
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25 Ottobre 2021         Chi siamo Telegram Piemonte Expo Meteo Traffico Multimedia Speciali Blog

HOME ALESSANDRIA ASTI BIELLA CUNEO NOVARA TORINO VCO VERCELLI SEZIONI

Ecomondo e Key Energy, il futuro
dell’economia circolare e delle energie
rinnovabili. Il Piemonte protagonista
con 52 imprese alla Fiera di Rimini
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La rotta verso la circular economy è tracciata e passa da Rimini. Dal 26 al 29 ottobre al

quartiere fieristico riminese di Italian Exhibition Group (IEG), Ecomondo e Key Energy –

dedicate rispettivamente alla green economy e alle energie rinnovabili – tornano in presenza

con mille brand in esposizione e un’occupazione della superficie che si attesta al 90%

rispetto ai livelli del 2019.

Come sempre, ricco il programma degli eventi curati dal Comitato scientifico presieduto dal

professor Fabio Fava. Tra i temi di Ecomondo: tecnologie, innovazione, start-up, istituzioni

LEGGI ANCHE

NEWS DA TORINO

La nuova giunta del
Sindaco di Pinerolo Luca
Salvai: nominati
Vicesindaco e 7 Assessori

Ecomondo e Key Energy, il
futuro dell’economia
circolare e delle energie
rinnovabili. Il Piemonte
protagonista con 52
imprese alla Fiera di Rimini

L’Ema ha avviato analisi su
pillola antivirale anti Covid

La nuova giunta del
Sindaco di Pinerolo Luca
Salvai: nominati
Vicesindaco e 7 Assessori

Iniziata ufficialmente
l’attività della Polizia
metropolitana di Torino
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europee e governative, internazionalizzazione.

Tra novità e innovazione, Ecomondo compie un viaggio nella sanificazione degli ambienti,

tema oggi imprescindibile. Novità anche per i sistemi di efficientamento idrico e il rischio

idrogeologico; nel cuore della manifestazione troviamo la bioeconomia circolare e le start-up

che in Fiera trovano uno spazio per esporre e, insieme, entrare nella filiera tecnologica

dell’economia circolare e delle rinnovabili grazie alla collaborazione di ICE Agenzia. Alle

nuove imprese che presenteranno le soluzioni più innovative per mitigare i cambiamenti

climatici, andrà il premio ´Climate For Kick´ in collaborazione con Fondazione per lo

Sviluppo Sostenibile. Ecomondo sarà caratterizzato da una forte presenza della

Commissione Europea, che porterà in Fiera la doppia strategia sul tema decarbonizzazione:

riduzione dei gas climalteranti e rafforzamento della biodiversità attraverso la rigenerazione

del suolo, delle foreste e dei mari. Lo sguardo, dagli ´eventi faro´ ai casi di studio, punterà

all’intero bacino euro-mediterraneo. Tutti i convegni saranno visibili in streaming e on

demand dal 2 novembre.

SAL.VE. SALONE BIENNALE DEL VEICOLO PER L’ECOLOGIA

Torna SAL.VE, il salone biennale del veicolo ecologico, organizzato in partnership con ANFIA

(Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica), in contemporanea con

Ecomondo e Key Energy. L’accordo prevede la partecipazione in fiera delle aziende leader

mondiali nel settore degli allestitori di veicoli ecologici per le prossime tre edizioni del salone

biennale, quindi fino al 2027. In mostra a SAL.VE, l´intera gamma della produzione di veicoli

e allestimenti per l´igiene urbana e la raccolta e il trasporto dei rifiuti solidi e liquidi e lo

spazzamento stradale.

STATI GENERALI DELLA GREEN ECONOMY

Gli Stati Generali della Green Economy 2021, arrivati alla decima edizione, si svolgeranno il

26 e 27 ottobre a Rimini nell’ ambito di Ecomondo Key-Energy. Proprio per celebrare

l’anniversario sono dedicati al tema: Dieci anni di Green Economy italiana: i risultati

raggiunti e il ruolo strategico al 2030 e analizzeranno i progressi compiuti dalla green

economy in Italia nel decennio passato e le sfide per il prossimo decennio di cruciale

importanza per arrivare alla neutralità climatica. Questo appuntamento di riferimento della

green economy in Italia, è organizzata dal Consiglio Nazionale della Green Economy,

composto da 68 organizzazioni di imprese, in collaborazione con il Ministero della

Transizione Ecologica e la Commissione europea e con il supporto tecnico della Fondazione

per lo Sviluppo Sostenibile.

KEY ENERGY, DEDICATO ALLE RINNOVABILI E ALL’EFFICIENZA ENERGETICA

Key Energy, il salone che delle energie rinnovabili che si tiene in contemporanea a

Ecomondo, viene inaugurato dalla presentazione di uno studio commissionato all’Energy

Strategy Group del Politecnico di Milano: un’occasione per far luce sulle opportunità legate

ai fondi europei che l’Italia dev’essere in grado di cogliere e sulle policy di incentivazione alla

transizione “verde”. Nelle molte iniziative curate dal comitato scientifico presieduto dal

professor Gianni Silvestrini, sii parlerà inoltre delle novità in arrivo, dall’eolico off-shore

all’agro-fotovoltaico, dalle Comunità energetiche all’idrogeno, con una rappresentazione

delle possibili applicazioni nelle filiere industriali più energivore, alle strategie di mitigazione

dei cambiamenti climatici. Novità di questa edizione è l’ampia area espositiva dedicata alla

E-mobility.

COME CAMBIANO LE CITTÀ: IL PROGETTO “SUSTAINABLE CITY”

Le città stanno cambiando radicalmente, sulla spinta di una digitalizzazione diffusa che

occupa ormai ogni ambito della vita e di un’esigenza di riqualificazione urbana che tenga

conto dei cambiamenti climatici. Questa idea di futuro urbano è al centro di “Sustainable

City”, il progetto dedicato alle città del futuro di Key Energy.

Il video della
presentazione della giunta
comunale di Torino del
sindaco Stefano Lo Russo

Lo Russo presenta la
nuova Giunta di Torino:
Favaro vicesindaca,
Carretta al Turismo
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Alla Fiera di Rimini saranno presenti anche 52 imprese Piemontesi (segue tabella)

ECOSPRAY TECHNOLOGIES SRL ALZANO SCRIVIA AL

ACCIAI DI QUALITA’ SPA VIGNOLE BORBERA AL

ECOMOTIVE SOLUTIONS SRL
SERRALUNGA DI

CREA
AL

ENTSORGAFIN SPA TORTONA AL

GRASSANO S.P.A PREDOSA AL

GREEN ECO WASTERWATER SRL OVADA AL

O.R.S.I. SRL TORTONA AL

SUTTER PROFESSIONAL SRL
BORGHETTO

BORBERA
AL

TOSO SRL
CASTELNUOVO

CALCEA
AT

TSG ITALIA SRL ASTI AT

MENDIZZA SRL PONDERANO BI

BOB SISTEMI IDRAULICI SPA MONCHIERO CN

BONGIOANNI MACCHINE SPA FOSSANO CN

GILETTA SPA REVELLO CN

INFORMATICA EDP SRL FOSSANO CN

MARCOPOLO ENGINEERING SPA
BORGO SAN

DALMAZZO
CN

MERLO SPA
S. DEFENDENTE DI

CERVASCA
CN

NORD ENGINEERING SRL CARAGLIO CN

PEZZOLATO OCM SPA ENVIE CN

ROLFO S.P.A. BRA CN

SACED SRL TRINITA’ CN

TECNOINDUSTRIE MERLO SPA
BERNEZZO FRAZ.

SAN ROCCO
CN

MINERALI INDUSTRIALI S.R.L. NOVARA NO

NOVAMONT SPA NOVARA NO

SIBILIA SRL
CASTELLETTO

SOPRA TICINO
NO

ZULBERTI S.R.L. & TECNOVERIFICHE S.R.L. TRENTO TN

ADAMBÍ – ADGENERA SRL TORINO TO

AGRIGARDEN AMBIENTE SRL A SOCIO

UNICO
TORINO TO

ALLISON TRANSMISSION EUROPE B.V. TORINO TO

ANFIA TORINO TO

ASJA AMBIENTE ITALIA SPA RIVOLI TO

BARRICALLA SPA COLLEGNO TO

BIOTEC GMBH & CO. KG SETTIMO TORINESE TO

BRIGADE ELETTRONICA SRL TORINO TO

CRIOTEC IMPIANTI SPA CHIVASSO TO

DEA EDIZIONI – RECOVER TORINO TO

DIVITECH SPA LEINI’ TO

ECOTYRE SCRL Cumiana TO

EICOM SRL TORINO TO

FARID INDUSTRIE SPA VINOVO TO

G.M.F. OLEODINAMICA SRL MAPPANO TO

GEOSTUDIO STUDIO TECNICO ASSOCIATO TORINO TO

GOLMAR ITALIA SPA TORINO TO
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La rotta verso la circular economy è tracciata e passa da Rimini. Dal 26 al 29 ottobre

al quartiere fieristico riminese di Italian Exhibition Group (IEG), Ecomondo e Key

Energy – dedicate rispettivamente alla green economy e alle energie rinnovabili –

tornano in presenza con mille brand in esposizione e un’occupazione della

VIDEO: 9^ Raduno Tuning Car Ospedaletto
D’Alpinolo (AV)

Media error: Format(s) not supported or

source(s) not found

Scarica il file: https://www.youtube.com/watch?

v=4466PArZnU8&t=397s&_=1

Attualità/altro

IEG a Ecomondo e Key Energy, il futuro
dell’economia circolare e delle energie rinnovabili.
Presenti anche 22 aziende campane
Da domani 26 al 29 ottobre alla fiera di Rimini di Italian Exhibition Group il grande appuntamento con l’intera filiera
della green economy

25 Ottobre 2021

   
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 14.3  Comune di Avellino  lunedì, Ottobre 25, 2021
C
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superficie che si attesta al 90% rispetto ai livelli del 2019.

Alla Fiera di Rimini saranno presenti anche 22 imprese Campane (segue tabella)

CONSORZIO CAMPALE STABILE APOLLOSA BN

IMB SPA BENEVENTO BN

TECNO AMBIENTE SRL APOLLOSA BN

TECNO BIOS SRL APOLLOSA BN

NEO BOX SRL CARINARO CE

PROGEST SPA

GRICIGNANO

D’AVERSA CE

RB INGEGNERIA SRL

S. MARIA CAPUA

VETERE CE

BOW S.R.L. NAPOLI NA

CHEMICAL EXPRESS SRL NAPOLI NA

COGEI SRL POZZUOLI NA

LAURIA GROUP SRL CASORIA NA

NICA SRL INFORMATICA AZIENDALE MARIGLIANO NA

PRESSE BULL SRL NAPOLI NA

AM.PR. SRL Nocera Inferiore SA

COFERAL SRL ANGRI SA

DECHEM SRL PONTECAGNANO SA

JCOPLASTIC SPA BATTIPAGLIA SA

MAGALDI POWER SPA SALERNO SA

MERCATO SAN
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TRANS ITALIA SRL SEVERINO SA

C.M.D. SPA COSTRUZIONI MOTORI DIESEL

SAN NICOLA LA

STRADA CE

CARTFLOW SRL CASTEL VOLTURNO CE

SERI INDUSTRIAL SPA

SAN POTITO

SaANNITICO CE

Come sempre, ricco il programma degli eventi curati dal Comitato scientifico

presieduto dal professor Fabio Fava. Tra i temi di Ecomondo: tecnologie,

innovazione, start-up, istituzioni europee e governative, internazionalizzazione.

Tra novità e innovazione, Ecomondo compie un viaggio nella sanificazione degli

ambienti, tema oggi imprescindibile. Novità anche per i sistemi di efficientamento

idrico e il rischio idrogeologico; nel cuore della manifestazione troviamo

la bioeconomia circolare e le start-up che in Fiera trovano uno spazio per esporre

e, insieme, entrare nella filiera tecnologica dell’economia circolare e delle rinnovabili

grazie alla collaborazione di ICE Agenzia. Alle nuove imprese che presenteranno le

soluzioni più innovative per mitigare i cambiamenti climatici, andrà il premio ´Climate

For Kick´ in collaborazione con Fondazione per lo Sviluppo Sostenibile. Ecomondo

sarà caratterizzato da una forte presenza della Commissione Europea, che porterà in

Fiera la doppia strategia sul tema decarbonizzazione: riduzione dei gas climalteranti e

rafforzamento della biodiversità attraverso la rigenerazione del suolo, delle foreste

e dei mari. Lo sguardo, dagli ´eventi faro´ ai casi di studio, punterà all’intero bacino

euro-mediterraneo. Tutti i convegni saranno visibili in streaming e on demand dal 2

novembre.

SAL.VE. SALONE BIENNALE DEL VEICOLO PER L’ECOLOGIA

Torna SAL.VE, il salone biennale del veicolo ecologico, organizzato in partnership con

ANFIA (Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica), in contemporanea

con Ecomondo e Key Energy. L’accordo prevede la partecipazione in fiera delle

aziende leader mondiali nel settore degli allestitori di veicoli ecologici per le prossime

tre edizioni del salone biennale, quindi fino al 2027. In mostra a SAL.VE, l´intera

gamma della produzione di veicoli e allestimenti per l´igiene urbana e la raccolta

e il trasporto dei rifiuti solidi e liquidi e lo spazzamento stradale.

STATI GENERALI DELLA GREEN ECONOMY

Gli Stati Generali della Green Economy 2021, arrivati alla decima edizione, si

svolgeranno il 26 e 27 ottobre a Rimini nell’ ambito di Ecomondo Key-Energy. Proprio

per celebrare l’anniversario sono dedicati al tema: Dieci anni di Green Economy

italiana: i risultati raggiunti e il ruolo strategico al 2030 e analizzeranno i

progressi compiuti dalla green economy in Italia nel decennio passato e le sfide per il

prossimo decennio di cruciale importanza per arrivare alla neutralità climatica. Questo

appuntamento di riferimento della green economy in Italia, è organizzata dal Consiglio

Nazionale della Green Economy, composto da 68 organizzazioni di imprese, in

collaborazione con il Ministero della Transizione Ecologica e la Commissione europea e

RUBRICA – Pillole del lunedì

Passa la Notizia

Nuova Apertura!
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Articolo precedente

Sabrina Zuccalà vincitrice del Premio
“Eccellenze italiane”

con il supporto tecnico della Fondazione per lo Sviluppo Sostenibile. 

 

KEY ENERGY, DEDICATO ALLE RINNOVABILI E ALL’EFFICIENZA

ENERGETICA

Key Energy, il salone che delle energie rinnovabili che si tiene in contemporanea a

Ecomondo, viene inaugurato dalla presentazione di uno studio commissionato

all’Energy Strategy Group del Politecnico di Milano: un’occasione per far luce sulle

opportunità legate ai fondi europei che l’Italia dev’essere in grado di cogliere e sulle

policy di incentivazione alla transizione “verde”. Nelle molte iniziative curate dal

comitato scientifico presieduto dal professor Gianni Silvestrini, sii parlerà inoltre delle

novità in arrivo, dall’eolico off-shore all’agro-fotovoltaico, dalle Comunità

energetiche all’idrogeno, con una rappresentazione delle possibili applicazioni

nelle filiere industriali più energivore, alle strategie di mitigazione dei

cambiamenti climatici. Novità di questa edizione è l’ampia area espositiva dedicata

alla E-mobility.

COME CAMBIANO LE CITTÀ: IL PROGETTO “SUSTAINABLE CITY”

Le città stanno cambiando radicalmente, sulla spinta di una digitalizzazione diffusa che

occupa ormai ogni ambito della vita e di un’esigenza di riqualificazione urbana che

tenga conto dei cambiamenti climatici. Questa idea di futuro urbano è al centro

di “Sustainable City”, il progetto dedicato alle città del futuro di Key Energy.

Il Comitato Salute & Ambiente –

Airola e Valle Caudina aderisce a

“Una luce per il futuro”

Diritto senza tempo – “La terra e i

diritti”, a Ravello giuristi di fama

internazionale si confrontano su

temi di attualità riguardanti il diritto

BPER Banca riorganizza la

struttura distributiva: nascono 9

Direzioni Territoriali

ARTICOLI CORRELATI ALTRO DALL'AUTORE

VIDEO: Corrida Fontanelle di Serino (AV) I
Pupi Live vincitori

NEWS ITALIA

Notizie Italia

AutoDemolizione VI.MI. CAR ad
Ospedaletto D’Alpinolo –
GUADAGNA Rottamando...

Nella splendida cornice verde del Partenio, ai piedi
del Santuario di Montevergine, nasce
Autodemolizione VI.MI. CAR Con esperienza nel
settore dal lontano 1960 e grazie...
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Home  Professione  Finanza e mercato  La carenza di materie prime compromette le agevolazioni per l'acquisto di camion

PROFESSIONE FINANZA E MERCATO

La carenza di materie prime
compromette le agevolazioni
per l’acquisto di camion
La crisi dei componenti impatta sulle imprese di autotrasporto che
beneficiano del credito d'imposta per l'acquisto di beni strumentali (mezzi
pesanti compresi). Se la produzione e le consegne dei veicoli sono rallentate,
non vi è infatti la possibilità concreta di usufruire del bonus entro il 31
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dicembre 2021. Le associazioni Anfia, Anita, Federauto, Unatras e Unrae
scrivono al governo per chiedere una proroga di 6 mesi per le scadenze di
ultimazione dell’investimento incentivato

Di Redazione - 25 Ottobre 2021

 Facebook  Twitter  WhatsApp  Linkedin

La carenza di materie prime e di componenti sta avendo un impatto sulle imprese di
autotrasporto che beneficiano del credito d’imposta per l’acquisto dei beni strumentali
(quindi anche di camion). Secondo quanto denunciato dalle associazioni di categoria Anfia,
Anita, Federauto, Unatras e Unrae, le imprese che beneficiano di tale credito potrebbero
infatti perderlo proprio per via dei ritardi nelle consegne di veicoli industriali causati dalla
carenza di componenti.

In una lettera indirizzata al governo, le associazioni scrivono come l’attuale condizione di
carenza su scala globale di materie prime abbia «dilatato i tempi di produzione, di
assemblaggio e di consegna per l’intera filiera dei beni strumentali utilizzati nelle attività d’impresa.
Questa crisi globale di produzione fa riferimento soprattutto alla produzione e alla consegna dei
veicoli per il trasporto merci che dovrebbero fruire delle agevolazioni fiscali del credito d’imposta
riconosciuto dalla legge 178/2020, ma che in vista della ravvicinata scadenza di consegna dei
beni al 31 dicembre 2021 rischiano di perderne il beneficio solo a causa di questa contingente

 RICORDAMI
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situazione».

Le associazioni chiedono dunque di valutare una possibile proroga di 6 mesi per le
scadenze di ultimazione dell’investimento incentivato, nello specifico:

30 giugno 2022 per ordinativi effettuati nel 2021 senza anticipo del 20%

31 dicembre 2022 per ordinativi effettuati nel 2021 con anticipo del 20%

Sottolineando l’importanza di tale misura per l’intero settore, le associazioni chiedono
inoltre anche un rifinanziamento per i prossimi anni di questo beneficio, incrementando
la percentuale al 12%.
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Diesel Technic presenta la nuova divisione prodotto Parti Universali Gasolio, costi alle stelle ma i prezzi per i trasporti merci non hanno subito alcun rialzo

FIERE

La settimana di ECOMONDO 2021, come
orientarsi

Scritto da A. Trapani il 25 Ottobre 2021

Ecomondo torna in presenza, in contemporanea con il salone dedicato alle energie

rinnovabili Key Energy, con oltre mille brand e un´occupazione della superficie che si

attesta al 90% rispetto ai livelli del 2019. In mostra soluzioni ed eccellenze di

0
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imprese italiane e, sul versante europeo in particolare dal Nord Europa.

La manifestazione di Italian Exhibition Group dedicata all´economia circolare si svolge nel quartiere

fieristico di Rimini, dal 26 al 29 ottobre prossimi, su due assi fondamentali: un dispiegamento

completo delle filiere della Green Economy, con novità tecnologiche di settore e, nel calendario dei

convegni organizzati dal comito scientifico presieduto dal professor Fabio Fava, la massima

attenzione alle opportunità che il Pnrr e il Green Deal europeo aprono per imprese e

amministrazioni pubbliche in Italia.

Con 220 buyer esteri provenienti dalle regioni dell´Africa della sponda mediterranea e subsahariana,

dai Balcani, l´Est Europa e Russia, e dagli Emirati Arabi Uniti, Ecomondo e Key Energy favoriranno i

buyer dei mercati più lontani con una estensione digitale degli incontri apertasi il 18 ottobre e che

durerà sino al 5 novembre.

Dall´ingresso Ovest si incontra la prima novità del 2021: un´area di esposizione in esterno che

accompagna verso l´area coperta occupata quasi nella totalità dai mezzi della raccolta e trasporto

rifiuti: il salone biennale SAL.VE . in collaborazione con Anfia – mette insieme in un´unica vetrina

telaisti e allestitori dei mezzi per l´igiene urbana e gli allestimenti per la raccolta differenziata. Tra

novità e innovazione, Ecomondo compie poi un viaggio nella sanificazione degli ambienti, tema

oggi imprescindibile. Novità anche per i sistemi di efficientamento idrico e il rischio idrogeologico;

nel cuore della manifestazione troviamo la bioeconomia circolare e le start-up che in Fiera trovano

uno spazio per esporre e, insieme, entrare nella filiera tecnologica dell´economia circolare e delle

rinnovabili grazie alla collaborazione di ICE Agenzia. Alle nuove imprese che presentano le soluzioni

più innovative per mitigare i cambiamenti climatici, andrà il premio ´Climate For Kick´ in

collaborazione con Fondazione per lo Sviluppo Sostenibile. L´edizione 2021 ha un marcato aspetto
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internazionale, grazie alla rete di collaborazioni che mette insieme le competenze di circa 80

associazioni internazionali d´impresa, della società civile e della ricerca.

Sul fronte della convegnistica, Ecomondo è caratterizzato da una forte presenza della

Commissione Europea, che porta in Fiera la doppia strategia sul tema decarbonizzazione: riduzione

dei gas climalteranti e rafforzamento della biodiversità attraverso la rigenerazione del suolo, delle

foreste e dei mari che insieme contribuiscono ad assimilare più CO2, garantiscono la produzione di

cibo e proteggono da future pandemie. Lo sguardo, dagli ´eventi faro´ ai casi di studio, punta all

´intero bacino euro-mediterraneo. Attenzione anche alla formazione: ai casi di studio e agli

aggiornamenti su normative europee e nazionali, si mette a fattore comune pubblica

amministrazione e impresa. Tutti i convegni sono visibili in streaming e on demand dal 2 novembre.

STATI GENERALI DELLA GREEN ECONOMY

Per il decennale degli Stati Generali della Green Economy, appuntamento annuale promosso dalle

68 organizzazioni di imprese riunite nel Consiglio Nazionale della Green Economy e realizzato in

collaborazione con il Ministero della Transizione Ecologica e Fondazione per lo Sviluppo

Sostenibile presieduta da Edo Ronchi, sarà presentata una ricerca inedita con focus su

digitalizzazione e transizione ecologica in Italia.

La decima edizione degli Stati Generali della Green Economy è di retrospettiva e insieme di

prospettiva sull´orizzonte 2030. Indaga i risultati ottenuti da un fenomeno, dieci anni fa di natura

principalmente culturale prima ancora che di politica industriale, e oggi di portata europea grazie al

Green Deal. In agenda, anche i costi della mancata transizione ecologica, i costi e i benefici di

questa trasformazione storica per le imprese e un focus sulla bioeconomia rigenerativa nel settore

dell´agroalimentare italiano.

IN FIERA BUSINESS IN TUTTA SICUREZZA
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La componentistica
automotive italiana nel 2021

L a  c o m p o n e n t i s t i c a
automot ive  i ta l iana  t ra
difficoltà attuali e segnali
futuri di ripresa.
In uno scenario internazionale frenato
dalla pandemia,  la f i l iera ital iana
m o s t r a  e v i d e n t i  s e g n a l i  d i
rallentamento, che nel 2020 si sono
tradotti in un calo del fatturato del
-11,9% in Ital ia .  M e n t r e  q u a s i
un’impresa su due si posiziona verso
powertrain elettrici e ibridi, per il 2021
si attende una ripresa, nonostante le
preoccupazioni relative ai prezzi e alla
reperibilità delle materie prime.

L’edizione 2021 dell’Osservatorio sulla
componentistica automotive italiana

(indagine realizzata dalla Camera di commercio di Torino, da ANFIA e dal Center
for Automotive and Mobility Innovation del Dipartimento di Management
dell’Università Ca’ Foscari di Venezia) descrive un universo composto da 2.203
imprese con sede legale in Italia. Il perimetro di riferimento nel tempo è stato
oggetto di un costante perfezionamento, nella consapevolezza che la filiera
autoveicolare è per sua natura sempre più dinamica e deve rispondere ai

RICAMBI AUTO

   

     BANCA DATI 
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cambiamenti che la mobilità sta vivendo, in primo luogo con i processi di
elettrificazione e automazione del veicolo. Non a caso fra i diversi segmenti
della filiera le aziende che producono parti e componenti per la fornitura di
veicoli elettrici stanno iniziando a delinearsi come categoria separata dagli
specialisti, mentre altri segmenti, come gli specialisti dell’infomobilità e del
motorsport, hanno già trovato negli anni una loro identità.

I numeri della componentistica automotive

Nel 2020 le imprese che compongono l’universo della componentistica
automotive hanno generato un fatturato stimato pari a 44,8 miliardi di euro e
impiegato oltre 161.400 addetti. Rispetto all’anno precedente (quando già era
stata registrata una variazione negativa di fattu-rato), il volume d’affari è
ulteriormente calato dell’11,9%, accompagnato dalla diminuzione del numero
di addetti (-1,5% a fronte del +0,6% del 2019)

Si tratta di un peggioramento che ha riguardato tutti i segmenti della filiera: le
categorie con una riduzione del fatturato più modesta sono le imprese di
Engineering & Design (-6,8%), gli specialisti aftermarket (-7,0%) e i subfornitori
delle lavorazioni (-9,6%), mentre il calo è più sostenuto per gli specialisti, inclusi
quelli del motorsport (rispettivamente -12,1% e -11,3%), sistemisti e modulisti
(-12,6%) e subfornitori (-13,6%).

Nel Nord-Ovest, le regioni più rappresentative restano il Piemonte, con il 33,5%
del totale italiano (737 imprese), benché nell’ultimo quinquennio la sua
incidenza si sia ridotta di oltre due punti percentuale, e la Lombardia che, con
oltre 600 imprese, rappresenta il 27,4% dell’universo (cinque anni prima
rappresentava il 25,7%). Nel Nord-Est, l’Emilia Romagna ha mantenuto stabile la
quota di imprese appartenenti alla componentistica (il 10,2%), mentre il Veneto
ha aumentato di poco il suo peso oggi pari all’8,6% (era il 7,2% nel 2016). La
flessione ha coinvolto più o meno intensamente tutti i livelli della catena di
fornitura, in primo luogo i vertici, dove i fornitori di sistemi e moduli integrati
hanno registrato un calo del 15,8%; seguono i subfornitori delle lavorazioni e la
subfornitura “tout court”, dove il calo è stato rispettivamente del -14,4% e del
-13,9%. Per la prima volta negli ultimi cinque anni, si assiste anche a una
flessione degli addetti che, con quasi 56.700 unità (il 35,2% del totale nazionale),
registrano una diminuzione del -2,7%.

La filiera della componentistica automotive: uno sguardo
al 2020

All’indagine della presente edizione dell’Osservatorio hanno partecipato
complessivamente 477 imprese della filiera, con un tasso di risposta del 21,7%.
Solo il 5% degli operatori ha denunciato un giro di affari sostanzialmente
invariato rispetto all’anno precedente, mentre le imprese in fase di crescita e
quelle in contrazione risultano rispettivamente il 15% e l’80%, da cui deriva un
saldo del -65%. Si tratta del valore peggiore nella storia dell’Osservatorio: in
particolare si nota il drastico incremento della quota di imprese con un
fatturato in calo di oltre 20 punti, passate dal 9% della scorsa rilevazione al
29%. La contrazione è stata particolarmente pesante per il segmento dei
sistemisti e modulisti (saldo del -93%) ed è apparsa di grande rilievo per tutto il
mondo della subfornitura, in particolare quello delle attività delle lavorazioni
( -78%) ,  e  per  la  categor ia  deg l i  spec ia l i s t i ,  compresi gli operatori
dell’aftermarket (-66%). 
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Relazioni della filiera componentistica automotive con FCA
e impatto dell’operazione Stellantis

È proseguito nel 2020 il processo di progressiva riduzione della dipendenza da
FCA, accompagnato dalla riorganizzazione delle imprese come fornitrici di altre
case. FCA è infatti risultata presente nel portafoglio clienti del 69% delle
imprese, il valore più basso rilevato dall’Osservatorio (78% per i fornitori
piemontesi); è proseguita inoltre la graduale contrazione della quota di ricavi
generati da commesse del gruppo FCA (il 35,4% a fronte del 36,6% del 2019 e
del 37,4% dell’anno precedente), dovuta a un significativo calo sul mercato
domestico, non sufficientemente bilanciata dalla crescita avvenuta su quello
estero. Considerando invece complessivamente i due gruppi confluiti in
Stellantis, il fatturato medio generato dalle vendite sale al 41,7%, con
un’incidenza complessiva di PSA di oltre 6 punti percentuale. Interrogate
sull’impatto derivante dall’operazione Stellantis, quasi sei imprese su dieci
hanno dichiarato di non saper ancora dare un giudizio a evidenziare
l’incertezza che pervade la filiera in relazione agli esiti nel tempo. Fra quante,
invece, si sono espresse, il 72% ne ravvisa un’opportunità a fronte del 28% che
percepisce un rischio per il proprio business.

 

Componenstica
automotive: la propensione
all’internazionalizzazione

N e l l ’ a m b i t o  d i  u n a  f i l i e r a  g i à
caratterizzata da un marcato orientamento all’export, il 71,5% delle imprese ha
continuato ad esportare anche durante il 2020: la percentuale tuttavia si è
ridotta di quasi quattro punti rispetto allo scorso anno. Aumenta però il
fatturato derivante dalle esportazioni: oggi rappresenta il 41,3%, era il 40,9%
nel 2019 e il 39,9% nel 2018.

R&S dellla Componenstica automotive

Nel 2020 è diminuito il numero di imprese che hanno investito in R&S: 69%
rispetto al 73% nel 2019. Il calo è dovuto soprattutto alle imprese di medie e
grandi dimensioni. Stabile (17%) la quota di imprese che hanno depositato
brevetti nell’ultimo triennio (2018-2020). Il 78% delle imprese dichiara di aver
realizzato almeno un’innovazione di processo e/o prodotto nel triennio 2018 –
2020; nell’edizione precedente, la percentuale di chi aveva innovato nell’ultimo
triennio era superiore all’80%. In particolare è diminuita la quota di imprese
che ha introdotto innovazioni di prodotto (il 39,8%), in calo rispetto alla
precedente rilevazione (erano il 42,6%), ma soprattutto rispetto al triennio
2015-17 (il 55,7%). Gli ostacoli che le imprese rilevano nello sviluppo di
innovazioni di processo o prodotto, riguardano i costi di innovazione ritenuti
ancora molto elevati (53%), la mancanza di personale qualificato (50%), nonché
la domanda instabile di prodotti e servizi innovativi (il 49%) e le difficoltà di
reperimento di partner con cui collaborare (46%).

A d d e t t i ,  c o m p e t e n z e  e  n u o v i  f a b b i s o g n i  n e l l a
componentistica automotive
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Qual è ricetta per il rilancio
della componentistica
automotive italiana?

La ricetta per il rilancio della
componentistica automotive
italiana.
Alla presentazione degli ultimi dati
dell ’Osservatorio di settore, sono
i n t e r v e n u t i  d i v e r s i  e  q u a l i f i c a t i
r a p p r e s e n t a n t i  i s t i t u z i o n a l i  e d

accademici che hanno chiarito il tragitto su cui la nostra componentistica, o
meglio l'intera filiera automtove, dovrebbe muoversi per riuscire a risollevarsi
da questa congiuntura di certo non rosea in cui insistono diversi elementi di
tensione. Ma è possibile trasformare la crisi in opporuntità. 

 

La componentistica automotive al centro dell'azione
governativa
“A seguito della crisi pandemica e del generale rallentamento dell’economia,
nel 2020 fatturato e addetti della componentistica nazionale sono in calo. Il
Piemonte, che vale il 33,5% delle aziende nazionali e produce il 35,8% del
fatturato italiano, ha sofferto di più, perdendo posizioni nella scacchiera
nazionale, ma continua a dimostrare una maggiore propensione verso l’estero
rispetto al resto d’Italia – riassume il presidente della Camera di commercio di

RICAMBI AUTO

   

     BANCA DATI 

1 / 2

    INFORICAMBI.IT (WEB)
Data

Pagina

Foglio

25-10-2021

0
8
9
8
4
9

RS ANFIA - Settimana dal 23 al 29 ottobre 2021 Pag. 56



Torino Dario Gallina.  –  La f i l iera attende una r ipresa nel  2021,  ma è
fondamentale che la visione di politica industriale nazionale sia messa al centro
dell’azione politica;  g l i  imprenditor i  da  sol i  non ce  la  possono fare  a
trasformare la crisi in opportunità, perché dietro l’angolo ci sono sfide ben più
radicali e complesse: elettrificazione, automazione, transizione tecnologica
richiedono, infatti, investimenti sia privati che pubblici in ricerca e sviluppo e
risorse umane con adeguate competenze. Siamo di fronte ad una svolta
epocale che coinvolge uno dei settori più importanti della manifattura italiana e
che, se non presidiata e governata, porterà, in particolare a Torino e in
Piemonte, un difficilissimo problema di contrazione con effetti economici e
sociali preoccupanti”.

Serve un percorso di accompagnamento della filiera
automotive alla riconversione produttiva  con particolare
riguardo verso la componentistica automotive

Per Marco Stella, presidente del Gruppo Componenti ANFIA (Associazione
Nazionale Filiera Industria Automobilistica): “Dopo un 2020 segnato dalla crisi
Covid – responsabile di un calo dell’export della componentistica italiana del
15,3%, per un valore di 18,7 miliardi di euro, il 4,3% del totale esportato
dall’Italia, in presenza di una bilancia commerciale rimasta positiva per 5,5
miliardi di Euro – il 2021 ha portato con sé i primi graduali segni di ripresa, ma
anche ulteriori incertezze, con l’acuirsi della crisi delle materie prime e della
logistica, avvertita già a fine 2020, e il rischio di un’ulteriore stretta sugli
obiettivi di decarbonizzazione della mobilità ventilato dalla Commissione UE
con la proposta del pacchetto normativo ‘Fit for 55’. Lo shortage dei
semiconduttori,  che ha causato ritardi nella catena di fornitura e nelle
consegne delle nuove auto, perdite produttive nonché aggravi dei costi, è
destinato a normalizzarsi solo nel 2023, mettendo sotto i riflettori una
dipendenza dai Paesi asiatici da cui la filiera europea dovrà cercare di
affrancarsi. Di fronte a queste sfide, è indispensabile che le istituzioni europee
e italiane studino un percorso di accompagnamento della filiera automotive
alla riconversione produttiva –  c o n  p a r t i c o l a r e  r i g u a r d o  v e r s o  l a
componentistica e le sue PMI”.

 

Il futuro della componentistica automotive: la crescita in 3
fattori
Secondo Francesco Zirpoli, direttore scientifico del CAMI del Dipartimento di
Management dell’Università Ca’ Foscari: “I processi di aggregazione industriale
(Stellantis) e il risveglio della politica industriale in Italia, anche grazie agli
strumenti forniti dal PNRR, pongono sfide impegnative per la filiera automotive
italiana ma anche opportunità inattese. Il futuro della filiera italiana si giocherà
sulla capacità di creare programmi di sviluppo e attrazione di investimenti
diretti dall’estero, di favorire la crescita di fornitori che attraverso
l’internazionalizzazione possano fungere da national champion capaci di
trainare i “pezzi” meno avanzati della filiera verso l’upgrade tecnologico,
manageriale e di mercato e infine di costruire reti per l’innovazione c h e
sappiano coniugare ricerca di eccellenza e sviluppo industriale sulle nuove
tecnologie”.
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 L'intera filiera associativa dell'automotive, della logistica e dell'autotrasporto - Anfia, Anita,
Federauto, Unitras e Unrae - chiede al governo "un intervento immediato di proroga delle
scadenze di almeno sei mesi, per non penalizzare le imprese di autotrasporto che, anche
grazie a tali sgravi, hanno fatto investimenti sostenibili di rinnovo del parco mezzi".
    La filiera accende i riflettori sulla gravissima carenza su scala globale di materie prime, in
particolare di semiconduttori, che sta incidendo anche sulle consegne dei veicoli industriali,
beni strumentali d'impresa per il mondo del trasporto merci.
    Secondo la filiera dell'auto, si tratta di una crisi che sta generando ritardi di molti mesi dei
tempi di produzione e consegna dei beni ordinati e che sta coinvolgendo moltissimi beni
strumentali oggetto della misura prevista dalla legge 178/20 che supporta gli investimenti con
un credito d'Imposta al 10% (ex- Superammortamento). 
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Carenza materie prime incide su consegne veicoli industriali
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Home   Motori   Filiera Auto “Prorogare scadenze per credito d’imposta beni strumentali”

Motori

Filiera Auto “Prorogare scadenze
per credito d’imposta beni
strumentali”

ROMA (ITALPRESS) – L’intera filiera associativa dell’automotive, della logistica e

dell’autotrasporto – Anfia, Anita, Federauto, Unatras, Unrae – accende i riflettori sulla

gravissima carenza su scala globale di materie prime – in particolare di semiconduttori – che

sta incidendo anche sulle consegne dei veicoli industriali, beni strumentali d’impresa per il

mondo del trasporto merci.

“Si tratta di una crisi che sta generando ritardi di molti mesi dei tempi di produzione e consegna

dei beni ordinati e che sta coinvolgendo moltissimi beni strumentali oggetto della misura

prevista dalla legge 178/20 che supporta gli investimenti con un credito d’imposta al 10% (ex

Superammortamento)”, si legge in una nota.

Le Associazioni firmatarie, “pur consapevoli che si tratti di una misura trasversale”, hanno

sensibilizzato i Ministeri competenti “per prevedere un intervento immediato di proroga delle

scadenze di almeno sei mesi, per non penalizzare le imprese di autotrasporto che, anche grazie

a tali sgravi, hanno fatto investimenti sostenibili di rinnovo del parco mezzi”.

(ITALPRESS).
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L'amministratore delegato Nicola Monti

«Edison,  Ravenna
terminale del gas
per ia transizione»

Il nastro sarà tagliato oggi
alle 15 e 3o. Diventa operativo
il terminale di Gnl della socie-
tà «Dig» nel porto di Ravenna,
il primo sull'Italia continenta-
le dopo quello di Oristano.
L'infrastruttura, costruita con
un investimento da ioo milio-
ni da parte dei soci (Edison al
3o%, il gruppo ravennate La
Petrolifera Italo Rumena al
51% e il gruppo spagnolo Ena-
gás al 19%), sarà il punto di
partenza del gas naturale li-
quefatto utilizzato come car-
burante per camion, navi e
traghetti. Il deposito ha una
capacità di stoccaggio di 20
mila metri cubi e una capacità
di movimentazione annua di
oltre un milione di metri cubi
di gas liquido, carburante che
può alimentare almeno 12 mi-
la camion e fino a 48 traghetti
all'anno. Questo, secondo i
calcoli di Edison, consentirà
di evitare l'emissione di 6 mi-
lioni di tonnellate di CO2 e di

Il deposito GnI e la nave metaniera

azzerare quelle di particolato
e di ossidi di zolfo. Il Gnl, in-
fatti, rispetto ai combustibili
tradizionali, è in grado di eli-
minare le emissioni di ossido
di zolfo (SOX) e di polveri sot-
tili (PM), di abbattere dell'8o-
go% le emissioni di ossido di
azoto (NOX) e di circa il 20%
quelle di anidride carbonica.

«Il Gnl — ha dichiarato Ni-
cola Monti, amministratore
delegato di Edison — ha un
ruolo cardine di accompagna-
mento della transizione ener-
getica perché permette di av-
viare subito il processo di de-
carbonizzazione dei trasporti
marittimi e pesanti. Inoltre,
riduce la dipendenza dalle
importazioni via autobotte
dall'estero e potrà favorire la
diffusione del Gnl anche in
zone d'Italia dove a oggi non è
accessibile o competitivo».
Edison, unico importatone

di Gnl di lungo termine in Ita-
lia con contratti in essere con

99
Gas liquefatto
Il terminal è il punto
di partenza per il gas
liquefatto. L Europa ha
14 depositi (2 in Italia)

Qatar (6,5 miliardi di metri
cubi all'anno), Libia (4 miliar-
di) e Algeria (i miliardo), si
occuperà dell'approvvigiona-
mento che avverrà con la nave
metaniera Ravenna Knutsen.
Il gruppo, che da parte di Edf,
avrà a disposizione 1'85% della
capacità di Gnl del terminale,
che potrà vendere al trasporto
marittimo e alle stazioni di ri-
fornimento, 104 attualmente
in Italia, in un mercato in cre-
scita. Nel 2020 circolavano
2.904 mezzi alimentati a Gnl,
il 40% in più rispetto al 2019.
Nel primo semestre 2021 le
immatricolazioni sono state
635 (+86,8% rispetto a un an-
no prima) per un totale di
3.500 camion, secondo dati
elaborati dall'Anfia.

«Il deposito — ha dichiara-
to Guido Ottolenghi, ammini-
stratore delegato di Pir —
porterà un contributo al Paese
nel migliorare e modernizza-

re il mix energetico e ciò vie-
ne fatto interamente con inve-
stimenti privati. Si è trattato
di un lavoro molto complesso
e tecnologicamente sofistica-
to che non sarebbe stato pos-
sibile senza la collaborazione
di tante persone e aziende e
senza un dialogo leale con le
Autorità». Collaborazione che
ha portato a un record, quello
— precisa Monti — della ve-
locità dell'iter autorizzativo,
durato soltanto un anno e
mezzo». Ora gli occhi sono
puntati sui processi di auto-
rizzazione di altri due deposi-
ti di Gnl «che — ha annuncia-
to Monti — Edison vuole co-
struire anche attraverso part-
nership a Brindisi e a Napoli,
qui con Q8».
Per i tre progetti (oltre Raven-
na, Brindisi e Napoli) e la co-
struzione delle navi Edison
investirà oltre 400 milioni.

Fausta Chiesa
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Una finestra sul mondo dell’energia: analisi, dati economici e statistici e storie di innovazione per capire il futuro di un settore in trasformazione

26 OTTOBRE 2021  4 MINUTI DI LETTURA

La Petrolifera Italo Rumena (Pir), Edison ed Enagás annunciano

l’avvio delle operazioni a Ravenna di Depositi Italiani Gnl (Dig), il

terminale small scale di gas naturale liquefatto (Gnl) al servizio

della sostenibilità del trasporto pesante e marittimo. Con

l’entrata in esercizio del deposito costiero Dig - partecipato al 51%

da Pir, al 30% da Edison e al 19% da Scale Gas, controllata di

Enagás – l’Italia beneficerà di un approvvigionamento stabile e

sicuro per il mercato del Gnl nei trasporti: una soluzione concreta

e disponibile in grado di contribuire da oggi alla

decarbonizzazione dei trasporti.

La direttiva europea Dafi favorisce l’adozione del Gnl per il

trasporto pesante e l’Italia ha assunto l’impegno di coprire con il

Gnl il 50% del consumo marittimo e il 30% di quello stradale entro

il 2030, creando una rete di infrastrutture di approvvigionamento

lungo la rete trans-europea di trasporto Ten-T. Ravenna diviene

dunque il primo porto italiano del Ten-T a dotarsi di una

infrastruttura per il Gnl. Un impegno rilanciato dal nostro Paese

a cura di

Un'iniziativa di Affari & Finanza
In collaborazione con Edison e Politecnico
di Milano
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Ravenna: Pir, Edison
ed Enagas
inaugurano il primo
deposito costiero
small scale di Gnl
dell'Italia
continentale
Con l’avvio delle operazioni del terminale Dig (Depositi Italiani Gnl) nel porto ravennate,
Edison completa e avvia la prima catena logistica integrata per l’approvvigionamento e
vendita di gas naturale liquefatto nel Paese
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con gli investimenti previsti dal Fondo Complementare del

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza a sostegno del rinnovo

delle flotte navali e dell’implementazione dell’uso del gas naturale

liquefatto per i trasporti marittimi.

Il deposito, realizzato con un investimento di circa 100 milioni di

euro sul territorio, ha una capacità di stoccaggio di 20.000 metri

cubi di Gnl e una capacità di movimentazione annua di oltre 1

milione di metri cubi di gas liquido, rendendo disponibile il Gnl per

l’alimentazione di almeno 12.000 camion e fino a 48 traghetti

all’anno. Durante il suo esercizio consentirà di evitare l’emissione

di 6 milioni di tonnellate di CO2 e di azzerare quelle di particolato

e di ossidi di zolfo.

"Siamo orgogliosi di annunciare oggi l’inaugurazione di una nuova

infrastruttura altamente strategica per il Paese e coerente con la

strategia di contrasto ai cambiamenti climatici. Il Gnl ha un ruolo

cardine di accompagnamento della transizione energetica, in

quanto permette di avviare subito il processo di

decarbonizzazione dei trasporti marittimi e pesanti, dove altri tipi

di soluzioni e tecnologie non sono implementabili su larga scala se

non nel lungo termine. - ha dichiarato Nicola Monti,

amministratore delegato di Edison -. Grazie a questa nuova

infrastruttura, alla posizione unica che Edison ricopre in Italia,

quale importatore long-term di Gnl, e alla disponibilità di una nave

metaniera Small Scale, avviamo un nuovo canale di

approvvigionamento sicuro e competitivo, che riduce la

dipendenza dalle importazioni via autobotte dall’estero, e potrà

favorire la diffusione del Gnl nei trasporti anche in zone d’Italia

dove ad oggi non risultava accessibile o competitivo".

"Siamo molto soddisfatti di aver raggiunto questo ambizioso

traguardo nella realizzazione della prima infrastruttura strategica
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di Gnl in Italia e particolarmente nel porto di Ravenna, che è la

base storica del nostro Gruppo, e di aver intrapreso questa

avventura economica con partner importanti come Edison e Scale

Gas Solutions del Gruppo Enagás - ha commentato Guido

Ottolenghi, amministratore delegato Pir -. Il deposito Dig

rappresenta il primo passo concreto nella direzione della

transizione energetica del Paese".

"La partecipazione di Enagás nell’infrastruttura ravennate è il

risultato di anni di collaborazione tra le società energetiche

italiane e spagnole, di cui siamo orgogliosi. Questo nuovo

terminale, che ha iniziato a rifornirsi dall’infrastruttura Gnl di

Barcellona, ??rafforzerà la catena di approvvigionamento del Gnl

nel Mar Mediterraneo e contribuirà alla promozione e all’uso di

questo combustibile alternativo nei trasporti. Questo traguardo

strategico è in linea con la strategia di decarbonizzazione di

Enagás e consentirà anche di raggiungere gli obiettivi Ue di

decarbonizzazione dei trasporti", ha dichiarato Marcelino Oreja,

amministratore delegato di Enagás.

Depositi Italiani Gnl è la società che da oggi prende formalmente

in carico la gestione delle attività operative del deposito costiero

nel porto di Ravenna. Edison si occuperà dell’approvvigionamento

del deposito tramite la Ravenna Knutsen, una delle prime

metaniere al mondo di piccola taglia (30.000 metri cubi) e di

estrema flessibilità operativa, fatta realizzare dall’armatore

norvegese Knutsen Oas Shipping. La capacità stoccata nel

deposito sarà venduta a terzi per il 15% da Dig, mentre Edison

disporrà dell’85% da destinare agli usi finali, in quanto operatore

integrato dall’approvvigionamento del Gnl alla sua vendita. In

questo modo, Edison completa la prima catena logistica integrata

in Italia, garantendo stabilità e competitività delle forniture di Gnl

del Paese.

La realizzazione del deposito costiero è stata affidata

all’ingegneria di Edison che, nonostante la situazione pandemica

determinata dal Covid-19, ha consegnato l’impianto nei 28 mesi

previsti dalla tabella di marcia del cantiere. Nella fase di

costruzione l’impianto ha visto il coinvolgimento di 60 imprese

fornitrici locali, oltre 200 operai e 80 ingegneri che hanno

disegnato e seguito l’esecuzione di tutti gli elementi del terminale.

Per la sua realizzazione sono stati impiegati 30.000 metri cubi di

calcestruzzo, 600 tonnellate di acciaio e il terreno è stato

consolidato attraverso 2.200 pali in ghiaia e 180 pali in

calcestruzzo armato di oltre un metro di diametro e profondi 45

metri. Enagás ha supportato Edison e Dig nella fase di avvio della
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messa in esercizio del terminal.

Il mercato italiano del Gnl per autotrazione è caratterizzato da

forti potenzialità di sviluppo e da trend di crescita che saranno

accelerati grazie anche alla realizzazione di nuove infrastrutture.

In Italia nel 2020 circolavano 2.904 mezzi (2.852 autocarri, 52

autobus) alimentati a Gnl, pari a un incremento di circa il 40%

rispetto al 2019; inoltre nel 2020 sono stati immatricolati 41 nuovi

bus a Gnl, confermando il trend di diffusione dei mezzi a Gnl

anche nel settore del trasporto pubblico locale. Nel primo

semestre 2021 le nuove immatricolazioni di camion a Gnl sono

state 635 (+86,8% dalle 340 immatricolazioni di un anno prima)

secondo i dati del Ministero dei Trasporti elaborati dall’Anfia,

Associazione italiana della filiera automobilistica. Attualmente

nel Paese circolano circa 3.500 camion a Gnl e si registrano 104

stazioni di rifornimento (erano solo 6 nel 2016).

Per quanto concerne il trasporto marittimo, dal 2010 ad oggi il

numero di navi alimentate a Gnl è continuamente aumentato, con

un ritmo tra il +20% e il +40% all’anno e quelle in ordine ad oggi

sono circa 84 unità. Una accelerazione dettata anche

dall’introduzione nel 2020 del nuovo regolamento

dell’Organizzazione Marittima Internazionale (Imo), che ha

imposto di limitare il contenuto di zolfo nel carburante marittimo

dal 3,5% dei carburanti tradizionali allo 0,5% per specifiche aree

marine definite Seca (Sulphur Emission Controlled Area). In

questo senso, un ulteriore contributo a nuovi ordini di navi a Gnl è

atteso dal settore croceristico che ha nel Mar Mediterraneo il suo

secondo mercato al mondo, preceduto solo dai Caraibi.
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MENU TOP NEWS ABBONATI ACCEDI

MOTORI
AMBIENTE ATTUALITÀ MOTO NUOVI MODELLI PATENTI PROVE TECNOLOGIA TROVA AUTO

Componentistica automotive in Italia: nel
2020 in calo del 12%
Colpa della pandemia da Covid-19. Per il 2021 si attende una ripresa,
nonostante le preoccupazioni relative ai prezzi e alla reperibilità delle
materie prime

PUBBLICATO IL
26 Ottobre 2021 

ULTIMA MODIFICA
26 Ottobre 2021 ora: 20:10

Un’indagine realizzata dalla Camera di commercio di Torino, da An a
(Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica) e dal Center
for Automotive and Mobility Innovation (Cami) del Dipartimento di
Management dell’Università Ca’ Foscari di Venezia mette in evidenza gli
esiti della pandemia sul settore della componentistica automotive in
Italia. “A seguito della crisi pandemica e del generale rallentamento
dell’economia, nel 2020 fatturato e addetti della componentistica
nazionale sono in calo”, riassume il Presidente della Camera di
commercio di Torino, Dario Gallina: «Il Piemonte, che vale il 33,5% delle
aziende nazionali e produce il 35,8% del fatturato italiano, ha sofferto di
più, perdendo posizioni nella scacchiera nazionale, ma continua a
dimostrare una maggiore propensione verso l’estero rispetto al resto
d’Italia. La  liera attende una ripresa nel 2021, ma è fondamentale che
la visione di politica industriale nazionale sia messa al centro
dell’azione politica; gli imprenditori da soli non ce la possono fare a
trasformare la crisi in opportunità, perché dietro l’angolo ci sono s de
ben più radicali e complesse: elettri cazione, automazione, transizione
tecnologica richiedono, infatti, investimenti sia privati che pubblici in
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ricerca e sviluppo e risorse umane con adeguate competenze. Siamo di
fronte ad una svolta epocale che coinvolge uno dei settori più
importanti della manifattura italiana e che, se non presidiata e
governata, porterà, in particolare a Torino e in Piemonte, un
dif cilissimo problema di contrazione con effetti economici e sociali
preoccupanti».

Del resto, nel 2020 la domanda mondiale di autoveicoli è crollata a 78
milioni di unità, 12,5 milioni in meno rispetto al 2019 (-13,8%).

La pandemia, le conseguenti misure di contenimento, l’incertezza
dovuta alla crisi economica hanno causato  essioni di mercato
signi cative su tutti i principali mercati. Nei primi 9 mesi del 2021,
peraltro, la domanda di autovetture registra crescite insuf cienti per
tornare ai livelli pre-Covid e potrebbe attestarsi attorno agli 85 milioni
di autoveicoli (+8%). La componentistica automotive italiana
rappresenta un universo composto da 2.203 imprese, che hanno
generato un fatturato stimato pari a 44,8 miliardi di euro e impiegato
oltre 161.400 addetti. Rispetto all’anno precedente (quando già era stata
registrata una variazione negativa di fatturato), il volume d’affari è
ulteriormente calato dell’11,9%, accompagnato dalla diminuzione del
numero di addetti (-1,5% a fronte del +0,6% del 2019). Si tratta di un
peggioramento che ha riguardato tutti i segmenti della  liera: le
categorie con una riduzione del fatturato più modesta sono le imprese
di Engineering & Design (-6,8%), gli specialisti aftermarket (-7,0%) e i
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subfornitori delle lavorazioni (-9,6%), mentre il calo è più sostenuto per
gli specialisti, inclusi quelli del motorsport (rispettivamente -12,1% e
-11,3%), sistemisti e modulisti (-12,6%) e subfornitori (-13,6%).

Per Marco Stella, Presidente del Gruppo Componenti An a, “dopo un
2020 segnato dalla crisi Covid – responsabile di un calo dell’export della
componentistica italiana del 15,3%, per un valore di 18,7 miliardi di
Euro, il 4,3% del totale esportato dall’Italia, in presenza di una bilancia
commerciale rimasta positiva per 5,5 miliardi di Euro – il 2021 ha
portato con sé i primi graduali segni di ripresa, ma anche ulteriori
incertezze, con l’acuirsi della crisi delle materie prime e della logistica,
avvertita già a  ne 2020, e il rischio di un’ulteriore stretta sugli obiettivi
di decarbonizzazione della mobilità ventilato dalla Commissione UE
con la proposta del pacchetto normativo ‘Fit for 55’. Lo shortage dei
semiconduttori, che ha causato ritardi nella catena di fornitura e nelle
consegne delle nuove auto, perdite produttive nonché aggravi dei costi,
è destinato a normalizzarsi solo nel 2023, mettendo sotto i ri ettori
una dipendenza dai Paesi asiatici da cui la  liera europea dovrà cercare
di affrancarsi. Di fronte a queste s de, è indispensabile che le istituzioni
europee e italiane studino un percorso di accompagnamento della
 liera automotive alla riconversione produttiva – con particolare
riguardo verso la componentistica e le sue PMI”.

Secondo Francesco Zirpoli, Direttore scienti co del Cami del
Dipartimento di Management dell’Università Ca’ Foscari, «I processi di
aggregazione industriale (Stellantis) e il risveglio della politica
industriale in Italia, anche grazie agli strumenti forniti dal PNRR,
pongono s de impegnative per la  liera automotive italiana ma anche
opportunità inattese. Il futuro della  liera italiana si giocherà sulla
capacità di creare programmi di sviluppo e attrazione di investimenti
diretti dall’estero, di favorire la crescita di fornitori che attraverso
l’internazionalizzazione possano fungere da national champion capaci
di trainare i “pezzi” meno avanzati della  liera verso l’upgrade
tecnologico, manageriale e di mercato e in ne di costruire reti per
l’innovazione che sappiano coniugare ricerca di eccellenza e sviluppo
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Edison, via alle operazioni del terminale di Gnl di Ravenna

4 Minuti di Lettura

Martedì 26 Ottobre 2021, 15:59 - Ultimo aggiornamento: 16:00

Via alle operazioni del terminale di Gas naturale liquefatto
(Gnl) di Ravenna. Con l’entrata in esercizio del deposito,
Edison completa la prima catena logistica integrata in
Italia per l’approvvigionamento e la vendita di Gnl: una
soluzione grado di contribuire alla decarbonizzazione dei
trasporti. 

Il deposito, realizzato con un investimento di circa 100
milioni di euro sul territorio, ha una capacità di stoccaggio
di 20.000 metri cubi di Gnl e una capacità di
movimentazione annua di oltre 1 milione di metri cubi di
gas liquido, rendendo disponibile il Gnl per
l’alimentazione di almeno 12.000 camion e fino a 48
traghetti all’anno. Durante il suo esercizio consentirà di
evitare l’emissione di 6 milioni di tonnellate di CO2 e di
azzerare quelle di particolato e di ossidi di zolfo.

Una direttiva europea spinge per l'utilizzo del Gnl per il
trasporto pesante e l’Italia ha assunto l’impegno di coprire
con il gas il 50% del consumo marittimo e il 30% di quello
stradale entro il 2030, creando una rete di infrastrutture
di approvvigionamento. Un impegno rilanciato dal nostro
Paese con gli investimenti previsti dal Fondo
Complementare del Piano Nazionale di Ripresa e
Resilienza a sostegno del rinnovo delle flotte navali e
dell’implementazione dell’uso del gas naturale liquefatto
per i trasporti marittimi.
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«Siamo orgogliosi di annunciare oggi l’inaugurazione di
una nuova infrastruttura altamente strategica per il Paese
e coerente con la strategia di contrasto ai cambiamenti
climatici. Il Gnl ha un ruolo cardine di accompagnamento
della transizione energetica, in quanto permette di avviare
subito il processo di decarbonizzazione dei trasporti
marittimi e pesanti, dove altri tipi di soluzioni e tecnologie
non sono implementabili su larga scala se non nel lungo
termine – dichiara Nicola Monti, amministratore delegato
di Edison –. Grazie a questa nuova infrastruttura, alla
posizione unica che Edison ricopre in Italia, quale
importatore long-term di Gnl, e alla disponibilità di una
nave metaniera Small Scale, avviamo un nuovo canale di
approvvigionamento sicuro e competitivo, che riduce la
dipendenza dalle importazioni via autobotte dall’estero, e
potrà favorire la diffusione del Gnl nei trasporti anche in
zone d’Italia dove ad oggi non risultava accessibile o
competitivo».

Depositi Italiani Gnl - partecipata al 51% da La Petrolifera
Italo Rumena, al 30% da Edison e al 19% da Scale Gas del
Gruppo Enagás - è la società che da oggi prende
formalmente in carico la gestione delle attività operative
del deposito costiero nel porto di Ravenna. Edison si
occuperà dell’approvvigionamento del deposito tramite la
Ravenna Knutsen, una delle prime metaniere al mondo di
piccola taglia (30.000 metri cubi) e di estrema flessibilità
operativa, fatta realizzare dall’armatore norvegese
Knutsen OAS Shipping. La capacità stoccata nel deposito
sarà venduta a terzi per il 15% da Dig, mentre Edison
disporrà dell’85% da destinare agli usi finali, in quanto
operatore integrato dall’approvvigionamento del Gnl alla
sua vendita. In questo modo, Edison completa la prima
catena logistica integrata in Italia, garantendo stabilità e
competitività delle forniture di Gnl del Paese.

La realizzazione del deposito costiero è stata affidata
all’ingegneria di Edison che, nonostante la situazione
pandemica determinata dal Covid-19, ha consegnato
l’impianto nei 28 mesi previsti dalla tabella di marcia del
cantiere. Nella fase di costruzione l’impianto ha visto il
coinvolgimento di 60 imprese fornitrici locali, oltre 200
operai e 80 ingegneri che hanno disegnato e seguito
l’esecuzione di tutti gli elementi del terminale. Per la sua
realizzazione sono stati impiegati 30.000 metri cubi di
calcestruzzo, 600 tonnellate di acciaio e il terreno è stato
consolidato attraverso 2.200 pali in ghiaia e 180 pali in
calcestruzzo armato di oltre un metro di diametro e
profondi 45 metri.

Il mercato italiano del Gnl per autotrazione è
caratterizzato da forti potenzialità di sviluppo e da trend
di crescita che saranno accelerati grazie anche alla
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realizzazione di nuove infrastrutture. In Italia nel 2020
circolavano 2.904 mezzi (2.852 autocarri, 52 autobus)
alimentati a Gnl, pari a un incremento di circa il 40%
rispetto al 2019; inoltre nel 2020 sono stati immatricolati
41 nuovi bus a Gnl, confermando il trend di diffusione dei
mezzi a gas anche nel settore del trasporto pubblico locale.
Nel primo semestre 2021 le nuove immatricolazioni di
camion a Gnl sono state 635 (+86,8% dalle 340
immatricolazioni di un anno prima) secondo i dati del
ministero dei Trasporti elaborati dall’Anfia, Associazione
italiana della filiera automobilistica. Attualmente nel Paese
circolano circa 3.500 camion a Gnl e si registrano 104
stazioni di rifornimento (erano solo 6 nel 2016).

Per quanto concerne il trasporto marittimo, dal 2010 ad
oggi il numero di navi alimentate a Gnl è continuamente
aumentato, con un ritmo tra il +20% e il +40% all’anno e
quelle in ordine ad oggi sono circa 84 unità.
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Mobilità e
decarbonizzazione, i temi sul
tavolo di ForumAutoMotive

2021
26 OTT 2021

     

oma, 26 ott. (Adnkronos) - Mobilità e decarbonizzazione. Questi i temi al centro

delle tavole rotonde che hanno aperto lunedì 25 ottobre i lavori di

#ForumAutomotive in programma all'hotel Melià di Milano.

Diviso in quattro momenti distinti, l'evento è stato inaugurato dalla presentazione in

anteprima dei dati dell'Osservatorio Findomestic sui 'Nuovi comportamenti di acquisto

dei consumatori', anticipati da Mauro Fritzsching, responsabile Automotive Marketing

di Findomestic. Uno studio che conferma come l'approccio di chi desidera acquistare

un'auto sia mutato negli anni del Covid, con un forte impatto sulla motorizzazione visto

che “il 58 per cento degli intervistati evidenzia la volontà di passare all'ibrido o

all'elettrico”. Una volontà sostenuta dalla ripresa della fiducia e dalla ridotta percezione

degli aumenti rispetto ad altri beni, ma in un clima di grande confusione. “Solo il 50 per

cento dei possibili clienti ha una vaga idea delle differenze tra le varie tecnologie,

un'incertezza che rafforza il ruolo delle concessionarie. Il 73 per cento preferisce infatti

affidarsi a un autosalone, in controtendenza con l'esplosione delle vendite online”.

La prima tavola rotonda ha raccolto le voci dei dealer, i più direttamente a contatto con
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gli automobilisti. La seconda parte del pomeriggio è stata invece dedicata alla voce

della filiera."Il Gpl si conferma primo tra le alimentazioni alternative - rimarca Andrea

Arzà, presidente Federchimica-Assogasliquidi - le ultime rilevazioni Aci restituiscono

una quota pari al 63% sul totale delle alimentazioni circolanti e nonostante la

contrazione del mercato auto, nel mese di settembre il Gpl si attesta sul 9,4% del totale

delle immatricolazioni. Se parliamo di decarbonizzazione, l'industria dei gas liquefatti

può essere di grande aiuto alla transizione ecologica grazie al bioGpl ed alle miscele

con prodotti rinnovabili (e al bioGnl per il trasporto pesante), soluzioni queste

direttamente integrabili nella rete di distribuzione e nei veicoli, senza alcun investimento

nelle infrastrutture di rifornimento".

"Il nostro Paese rispetto ai maggiori mercati europei non si è dotato di un piano

strategico di sostegno al settore auto e di incentivi ai consumatori per puntare al

raggiungimento degli obiettivi di decarbonizzazione - osserva Michele Crisci, Presidente

di Unrae - Siamo in ritardo, ma la prossima Legge di Bilancio è una grande occasione

per sostenere la transizione ecologica in un'ottica di sostenibilità e indirizzare risorse

verso un programma di sostituzione delle auto più inquinanti con vetture di nuova

generazione, realizzare un piano di sviluppo e attuazione urgente delle infrastrutture di

ricarica ad alta potenza su tutto il territorio italiano con specifico riferimento alle nostre

autostrade e rivedere con sollecitudine la fiscalità sull'auto in generale e sulle auto

aziendali in particolare".

"Le imprese della filiera devono puntare su vantaggiose sinergie e aggregazioni per

poter affrontare gli enormi investimenti necessari alla trasformazione e per garantirsi un

vantaggio competitivo futuro, anche guardando all'acquisizione di nuove competenze

da realtà italiane e straniere. Tutto questo è realizzabile se esiste un piano strategico

nazionale per accompagnare le aziende nel percorso di riconversione con adeguati

strumenti di sostegno, di cui auspichiamo una rapida ed efficace definizione", osserva

Paolo Scudieri, Presidente di Anfia.

I PIÙ LETTI DI ADNKRONOS

Manovra: Dadone, 'Fondo
Giovani arrivi a 50 mln'

Recovery: Tajani, 'più poteri a
Europarlamento per Europa
più democratica'

Manovra: Serracchiani,
'giudizio positivo, va nella
direzione giusta'

2 / 2

Data

Pagina

Foglio

26-10-2021

0
8
9
8
4
9

RS ANFIA - Settimana dal 23 al 29 ottobre 2021 Pag. 76



Motori

Componentistica automotive in Italia:
nel 2020 in calo del 12%

Colpa della pandemia da Covid-19. Per il 2021 si attende una ripresa,
nonostante le preoccupazioni relative ai prezzi e alla reperibilità
delle materie prime

26 OTTOBRE 2021

Un’indagine realizzata dalla Camera di commercio di Torino, da Anfia

(Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica) e dal Center for

Automotive and Mobility Innovation (Cami) del Dipartimento di Management

dell’Università Ca’ Foscari di Venezia mette in evidenza gli esiti della pandemia

sul settore della componentistica automotive in Italia. “A seguito della crisi

pandemica e del generale rallentamento dell’economia, nel 2020 fatturato e

addetti della componentistica nazionale sono in calo”, riassume il Presidente

della Camera di commercio di Torino, Dario Gallina: «Il Piemonte, che vale il

33,5% delle aziende nazionali e produce il 35,8% del fatturato italiano, ha

sofferto di più, perdendo posizioni nella scacchiera nazionale, ma continua a

dimostrare una maggiore propensione verso l’estero rispetto al resto d’Italia. La

filiera attende una ripresa nel 2021, ma è fondamentale che la visione di politica
industriale nazionale sia messa al centro dell’azione politica; gli imprenditori da

soli non ce la possono fare a trasformare la crisi in opportunità, perché dietro
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La pandemia, le conseguenti misure di contenimento, l’incertezza dovuta alla

crisi economica hanno causato flessioni di mercato significative su tutti i

principali mercati. Nei primi 9 mesi del 2021, peraltro, la domanda di

autovetture registra crescite insufficienti per tornare ai livelli pre-Covid e

potrebbe attestarsi attorno agli 85 milioni di autoveicoli (+8%). La

componentistica automotive italiana rappresenta un universo composto da

2.203 imprese, che hanno generato un fatturato stimato pari a 44,8 miliardi di

euro e impiegato oltre 161.400 addetti. Rispetto all’anno precedente (quando

già era stata registrata una variazione negativa di fatturato), il volume d’affari è

ulteriormente calato dell’11,9%, accompagnato dalla diminuzione del numero di

addetti (-1,5% a fronte del +0,6% del 2019). Si tratta di un peggioramento che ha
riguardato tutti i segmenti della filiera: le categorie con una riduzione del

fatturato più modesta sono le imprese di Engineering & Design (-6,8%), gli

specialisti aftermarket (-7,0%) e i subfornitori delle lavorazioni (-9,6%), mentre il

calo è più sostenuto per gli specialisti, inclusi quelli del motorsport

(rispettivamente -12,1% e -11,3%), sistemisti e modulisti (-12,6%) e subfornitori

(-13,6%).

l’angolo ci sono sfide ben più radicali e complesse: elettrificazione, automazione,

transizione tecnologica richiedono, infatti, investimenti sia privati che pubblici

in ricerca e sviluppo e risorse umane con adeguate competenze. Siamo di fronte

ad una svolta epocale che coinvolge uno dei settori più importanti della

manifattura italiana e che, se non presidiata e governata, porterà, in particolare

a Torino e in Piemonte, un difficilissimo problema di contrazione con effetti

economici e sociali preoccupanti».

Del resto, nel 2020 la domanda mondiale di autoveicoli è crollata a 78 milioni di

unità, 12,5 milioni in meno rispetto al 2019 (-13,8%).

Aste Giudiziarie
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Per Marco Stella, Presidente del Gruppo Componenti Anfia, “dopo un 2020
segnato dalla crisi Covid – responsabile di un calo dell’export della

componentistica italiana del 15,3%, per un valore di 18,7 miliardi di Euro, il 4,3%

del totale esportato dall’Italia, in presenza di una bilancia commerciale rimasta

positiva per 5,5 miliardi di Euro – il 2021 ha portato con sé i primi graduali segni

di ripresa, ma anche ulteriori incertezze, con l’acuirsi della crisi delle materie

prime e della logistica, avvertita già a fine 2020, e il rischio di un’ulteriore stretta

sugli obiettivi di decarbonizzazione della mobilità ventilato dalla Commissione

UE con la proposta del pacchetto normativo ‘Fit for 55’. Lo shortage dei

semiconduttori, che ha causato ritardi nella catena di fornitura e nelle consegne

delle nuove auto, perdite produttive nonché aggravi dei costi, è destinato a

normalizzarsi solo nel 2023, mettendo sotto i riflettori una dipendenza dai

Paesi asiatici da cui la filiera europea dovrà cercare di affrancarsi. Di fronte a

queste sfide, è indispensabile che le istituzioni europee e italiane studino un

percorso di accompagnamento della filiera automotive alla riconversione

produttiva – con particolare riguardo verso la componentistica e le sue PMI”.

Secondo Francesco Zirpoli, Direttore scientifico del Cami del Dipartimento di

Management dell’Università Ca’ Foscari, «I processi di aggregazione industriale

(Stellantis) e il risveglio della politica industriale in Italia, anche grazie agli

strumenti forniti dal PNRR, pongono sfide impegnative per la filiera automotive

italiana ma anche opportunità inattese. Il futuro della filiera italiana si giocherà

sulla capacità di creare programmi di sviluppo e attrazione di investimenti

diretti dall’estero, di favorire la crescita di fornitori che attraverso

l’internazionalizzazione possano fungere da national champion capaci di

trainare i “pezzi” meno avanzati della filiera verso l’upgrade tecnologico,

manageriale e di mercato e infine di costruire reti per l’innovazione che sappiano

coniugare ricerca di eccellenza e sviluppo industriale sulle nuove tecnologie».

Cerca fra le necrologie

PUBBLICA UN NECROLOGIO

Annunci
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NAPOLI AVELLINO BENEVENTO SALERNO CASERTA CALABRIA

Aerografi Made in Italy
Pistole a spruzzo professionali indicate per la verniciatura dell'auto e della carrozzeria

PRPshop.it

Apri

Ann.

HOME ULTIMISSIME PRIMO PIANO ECONOMIA CULTURA SPETTACOLI SPORT TECNOLOGIA ALTRE SEZIONI 

Mobilità e decarbonizzazione, i temi sul
tavolo di ForumAutoMotive 2021
ULTIMISSIME ADN

Martedì 26 Ottobre 2021

Roma, 26 ott. (Adnkronos) - Mobilità e decarbonizzazione. Questi i temi al

centro delle tavole rotonde che hanno aperto lunedì 25 ottobre i lavori di

#ForumAutomotive in programma all hotel Melià di Milano.

Diviso in quattro momenti distinti, l evento è stato inaugurato dalla

presentazione in anteprima dei dati dell Osservatorio Findomestic sui 'Nuovi

comportamenti di acquisto dei consumatori', anticipati da Mauro Fritzsching,

responsabile Automotive Marketing di Findomestic. Uno studio che conferma

come l approccio di chi desidera acquistare un auto sia mutato negli anni del

Covid, con un forte impatto sulla motorizzazione visto che il 58 per cento degli

intervistati evidenzia la volontà di passare all ibrido o all elettrico . Una volontà

sostenuta dalla ripresa della fiducia e dalla ridotta percezione degli aumenti

rispetto ad altri beni, ma in un clima di grande confusione. Solo il 50 per cento

dei possibili clienti ha una vaga idea delle differenze tra le varie tecnologie, un

incertezza che rafforza il ruolo delle concessionarie. Il 73 per cento preferisce

infatti affidarsi a un autosalone, in controtendenza con l esplosione delle

vendite online .

La prima tavola rotonda ha raccolto le voci dei dealer, i più direttamente a

contatto con gli automobilisti. La seconda parte del pomeriggio è stata invece

dedicata alla voce della filiera."Il Gpl si conferma primo tra le alimentazioni

alternative - rimarca Andrea Arzà, presidente Federchimica-Assogasliquidi -

le ultime rilevazioni Aci restituiscono una quota pari al 63% sul totale delle

alimentazioni circolanti e nonostante la contrazione del mercato auto, nel

mese di settembre il Gpl si attesta sul 9,4% del totale delle immatricolazioni.

Se parliamo di decarbonizzazione, l industria dei gas liquefatti può essere di

grande aiuto alla transizione ecologica grazie al bioGpl ed alle miscele con

prodotti rinnovabili (e al bioGnl per il trasporto pesante), soluzioni queste

direttamente integrabili nella rete di distribuzione e nei veicoli, senza alcun

investimento nelle infrastrutture di rifornimento".

"Il nostro Paese rispetto ai maggiori mercati europei non si è dotato di un

piano strategico di sostegno al settore auto e di incentivi ai consumatori per

puntare al raggiungimento degli obiettivi di decarbonizzazione - osserva

Michele Crisci, Presidente di Unrae - Siamo in ritardo, ma la prossima Legge

di Bilancio è una grande occasione per sostenere la transizione ecologica in

un ottica di sostenibilità e indirizzare risorse verso un programma di

sostituzione delle auto più inquinanti con vetture di nuova generazione,

realizzare un piano di sviluppo e attuazione urgente delle infrastrutture di

ricarica ad alta potenza su tutto il territorio italiano con specifico riferimento
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alle nostre autostrade e rivedere con sollecitudine la fiscalità sull auto in

generale e sulle auto aziendali in particolare".

"Le imprese della filiera devono puntare su vantaggiose sinergie e

aggregazioni per poter affrontare gli enormi investimenti necessari alla

trasformazione e per garantirsi un vantaggio competitivo futuro, anche

guardando all acquisizione di nuove competenze da realtà italiane e

straniere. Tutto questo è realizzabile se esiste un piano strategico nazionale

per accompagnare le aziende nel percorso di riconversione con adeguati

strumenti di sostegno, di cui auspichiamo una rapida ed efficace definizione",

osserva Paolo Scudieri, Presidente di Anfia.

Prestiti Inps fino a
75.000 € - Tasso
Agevolato e Rata Fissa
Non accessibile a Dipendenti Privati e Lavoratori
Autonomi. Richiedi Preventivo! prestiti-pensionati.it
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● Manfredi sindaco pigliatutto, non cede le deleghe a case e stadio ● Cosenza assessore
alla Mobilità: «Basta cantieri lumaca, serve una scossa»

● Zoo di Napoli: arrivano due giaguari dopo la morte di Moro ● Napoli, un campo di calcio
per i bambini dove c'era lo zoo del boss di camorra

● Consiglio comunale di Napoli, mini-partiti alla ricerca del terzo eletto ● Laura Lieto
assessore all'urbanistica: «Napoli può rinascere con l'aiuto dei privati»

● Come sta la Regina Elisabetta e perché «non riesce a smettere di lavorare». Cosa
cambia negli eventi pubblici? ● Regina Elisabetta ricoverata una notte in ospedale: «Ha
bisogno di molto riposo». Paura a Buckingham Palace
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Altre sezioni Italpress

Filiera Auto “Prorogare scadenze
per credito d’imposta beni
strumentali”

ROMA (ITALPRESS) – L’intera filiera associativa dell’automotive, della logistica e dell’autotrasporto –

Anfia, Anita, Federauto, Unatras, Unrae – accende i riflettori sulla gravissima carenza su scala

globale di materie prime – in particolare di semiconduttori – che sta incidendo anche sulle consegne

dei veicoli industriali, beni strumentali d’impresa per il mondo del trasporto merci.

“Si tratta di una crisi che sta generando ritardi di molti mesi dei tempi di produzione e consegna dei

beni ordinati e che sta coinvolgendo moltissimi beni strumentali oggetto della misura prevista dalla

legge 178/20 che supporta gli investimenti con un credito d’imposta al 10% (ex

da  ildenaro.it  - 26 Ottobre 2021 
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**Pd: Letta, ‘vinto elezioni perché uniti e
capaci di apertura’**

Superammortamento)”, si legge in una nota.

Le Associazioni firmatarie, “pur consapevoli che si tratti di una misura trasversale”, hanno

sensibilizzato i Ministeri competenti “per prevedere un intervento immediato di proroga delle scadenze

di almeno sei mesi, per non penalizzare le imprese di autotrasporto che, anche grazie a tali sgravi,

hanno fatto investimenti sostenibili di rinnovo del parco mezzi”.

(ITALPRESS).
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Martedì 26 Ottobre - agg. 16:03

ECONOMIA

MOLTOECONOMIA

Edison, via alle operazioni del terminale
di Gnl di Ravenna
ECONOMIA >  NEWS

Martedì 26 Ottobre 2021

Via alle operazioni del terminale di Gas naturale liquefatto (Gnl) di Ravenna. Con

l’entrata in esercizio del deposito, Edison completa la prima catena logistica integrata

in Italia per l’approvvigionamento e la vendita di Gnl: una soluzione grado di

contribuire alla decarbonizzazione dei trasporti. 

Il deposito, realizzato con un investimento di circa 100 milioni di euro sul territorio, ha

una capacità di stoccaggio di 20.000 metri cubi di Gnl e una capacità di

movimentazione annua di oltre 1 milione di metri cubi di gas liquido, rendendo

disponibile il Gnl per l’alimentazione di almeno 12.000 camion e fino a 48 traghetti

all’anno. Durante il suo esercizio consentirà di evitare l’emissione di 6 milioni di

tonnellate di CO2 e di azzerare quelle di particolato e di ossidi di zolfo.

Una direttiva europea spinge per l'utilizzo del Gnl per il trasporto pesante e l’Italia ha

assunto l’impegno di coprire con il gas il 50% del consumo marittimo e il 30% di

quello stradale entro il 2030, creando una rete di infrastrutture di

approvvigionamento. Un impegno rilanciato dal nostro Paese con gli investimenti

previsti dal Fondo Complementare del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza a

sostegno del rinnovo delle flotte navali e dell’implementazione dell’uso del gas

naturale liquefatto per i trasporti marittimi.

«Siamo orgogliosi di annunciare oggi l’inaugurazione di una nuova infrastruttura

altamente strategica per il Paese e coerente con la strategia di contrasto ai

cambiamenti climatici. Il Gnl ha un ruolo cardine di accompagnamento della

transizione energetica, in quanto permette di avviare subito il processo di

decarbonizzazione dei trasporti marittimi e pesanti, dove altri tipi di soluzioni e

tecnologie non sono implementabili su larga scala se non nel lungo termine – dichiara
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 rendi visibile su facebook Invia

Nicola Monti, amministratore delegato di Edison –. Grazie a questa nuova

infrastruttura, alla posizione unica che Edison ricopre in Italia, quale importatore long-

term di Gnl, e alla disponibilità di una nave metaniera Small Scale, avviamo un nuovo

canale di approvvigionamento sicuro e competitivo, che riduce la dipendenza dalle

importazioni via autobotte dall’estero, e potrà favorire la diffusione del Gnl nei

trasporti anche in zone d’Italia dove ad oggi non risultava accessibile o competitivo».

Depositi Italiani Gnl - partecipata al 51% da La Petrolifera Italo Rumena, al 30% da

Edison e al 19% da Scale Gas del Gruppo Enagás - è la società che da oggi prende

formalmente in carico la gestione delle attività operative del deposito costiero nel

porto di Ravenna. Edison si occuperà dell’approvvigionamento del deposito tramite la

Ravenna Knutsen, una delle prime metaniere al mondo di piccola taglia (30.000 metri

cubi) e di estrema flessibilità operativa, fatta realizzare dall’armatore norvegese

Knutsen OAS Shipping. La capacità stoccata nel deposito sarà venduta a terzi per il

15% da Dig, mentre Edison disporrà dell’85% da destinare agli usi finali, in quanto

operatore integrato dall’approvvigionamento del Gnl alla sua vendita. In questo modo,

Edison completa la prima catena logistica integrata in Italia, garantendo stabilità e

competitività delle forniture di Gnl del Paese.

La realizzazione del deposito costiero è stata affidata all’ingegneria di Edison che,

nonostante la situazione pandemica determinata dal Covid-19, ha consegnato

l’impianto nei 28 mesi previsti dalla tabella di marcia del cantiere. Nella fase di

costruzione l’impianto ha visto il coinvolgimento di 60 imprese fornitrici locali, oltre

200 operai e 80 ingegneri che hanno disegnato e seguito l’esecuzione di tutti gli

elementi del terminale. Per la sua realizzazione sono stati impiegati 30.000 metri cubi

di calcestruzzo, 600 tonnellate di acciaio e il terreno è stato consolidato attraverso

2.200 pali in ghiaia e 180 pali in calcestruzzo armato di oltre un metro di diametro e

profondi 45 metri.

Il mercato italiano del Gnl per autotrazione è caratterizzato da forti potenzialità di

sviluppo e da trend di crescita che saranno accelerati grazie anche alla realizzazione

di nuove infrastrutture. In Italia nel 2020 circolavano 2.904 mezzi (2.852 autocarri, 52

autobus) alimentati a Gnl, pari a un incremento di circa il 40% rispetto al 2019; inoltre

nel 2020 sono stati immatricolati 41 nuovi bus a Gnl, confermando il trend di

diffusione dei mezzi a gas anche nel settore del trasporto pubblico locale. Nel primo

semestre 2021 le nuove immatricolazioni di camion a Gnl sono state 635 (+86,8%

dalle 340 immatricolazioni di un anno prima) secondo i dati del ministero dei Trasporti

elaborati dall’Anfia, Associazione italiana della filiera automobilistica. Attualmente nel

Paese circolano circa 3.500 camion a Gnl e si registrano 104 stazioni di rifornimento

(erano solo 6 nel 2016).

Per quanto concerne il trasporto marittimo, dal 2010 ad oggi il numero di navi

alimentate a Gnl è continuamente aumentato, con un ritmo tra il +20% e il +40%

all’anno e quelle in ordine ad oggi sono circa 84 unità.

 

Ultimo aggiornamento: 16:03
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Filiera Auto “Prorogare scadenze per credito
d’imposta beni strumentali”
26 Ottobre 2021

ROMA (ITALPRESS) – L’intera filiera associativa dell’automotive, della logistica e dell’autotrasporto – Anfia, Anita, Federauto, Unatras, Unrae
– accende i riflettori sulla gravissima carenza su scala globale di materie prime – in particolare di semiconduttori – che sta incidendo
anche sulle consegne dei veicoli industriali, beni strumentali d’impresa per il mondo del trasporto merci.“Si tratta

ROMA (ITALPRESS) - L'intera filiera associativa dell'automotive, della logistica e

dell'autotrasporto - Anfia, Anita, Federauto, Unatras, Unrae - accende i

riflettori sulla gravissima carenza su scala globale di materie prime - in

particolare di semiconduttori - che sta incidendo anche sulle consegne dei

veicoli industriali, beni strumentali d'impresa per il mondo del trasporto merci.

"Si tratta di una crisi che sta generando ritardi di molti mesi dei tempi di

produzione e consegna dei beni ordinati e che sta coinvolgendo moltissimi

beni strumentali oggetto della misura prevista dalla legge 178/20 che

supporta gli investimenti con un credito d'imposta al 10% (ex

Superammortamento)", si legge in una nota.

Le Associazioni firmatarie, "pur consapevoli che si tratti di una misura

Motori Home › Motori › Filiera Auto &#8220;Prorogare scadenze per credito d&#8217;imposta
beni strumentali&#8221;

Meteo: da giovedì
rischio uragano
mediterraneo in
Sicilia e Calabria.
Cos'è il "Medicane"

Superbonus 110%
prorogato fino al
2023. Che cos'è e chi
ne ha diritto: tutte le
scadenze

Ora legale 2021, si
cambia: ecco
quando si passa
all'ora solare

Quando pagano il
Reddito e la Pensione
di Cittadinanza a
ottobre? Ecco DATE e
ISTRUZIONI

Messina, il sindaco
chiude le scuole sino
a venerdì. Chiusa
anche l'Università

I più letti Oggi

0 0 0 0 0 0 COMMENTI STAMPA DIMENSIONE TESTO

Helbiz Kitchen, al
via partnership
con il Gruppo
Sanpellegrino

Renault, Nuova
serie speciale
Twingo Urban
Night

Nissan svela come
gli automobilisti si
preparano
all&#8217;inverno

Suzuki, con
&#8220;Non
rinunci a
niente&#8221;
l&#8217;acquisto...

MOTORI

CercaMenu

1 / 2

Data

Pagina

Foglio

26-10-2021

0
8
9
8
4
9

RS ANFIA - Settimana dal 23 al 29 ottobre 2021 Pag. 88



trasversale", hanno sensibilizzato i Ministeri competenti "per prevedere un

intervento immediato di proroga delle scadenze di almeno sei mesi, per non

penalizzare le imprese di autotrasporto che, anche grazie a tali sgravi, hanno

fatto investimenti sostenibili di rinnovo del parco mezzi".

(ITALPRESS).
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